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ANNO XL = N, 309 


DOPO L'INCONTRO DI BERLINO 


in eyi seriviamo, non 
è vennto il comunicato ufficioso, che, per 
ptica consuetudine, suole seguire i convegni 
sn conversazioni dei Ministri dirigenti 
‘plitica internazionale degli Stati, che 
J'iippresentano: soltanto la Norddeutsche 
meine Zeitung, che quasi sempre è 
yrevole interprete del pensiero della 
2 ha parlato (vedere in 
jarazioni) per constatare il 
o dei governi della Triplice 
i nella presente questione balcanica; 
© che ha per suo capo saldo il non 
nto negli affari d’Oriente, sempre 
o non sia loro chiesto dagli Stati 
ti e fino a tanto 
loro speciali interessi non sieno toc- | 


Sirehbe stata forse desiderabile qualche 
miggiore Inee sul significato di questi « spe- 
interessi », che potrebbero, se toccati, 
are l'intervento delle potenze delle 
%, ma è confortante, in ogni modo, 
curazione che gli Stati alleati si sono 


si sulla portata dei ri- 
interessi nell’Oriente e, natural 
i mezzi più aeconei per proteg- 


alora apparissero minacciati. 
rando le dichiarazioni del giornale 
i Fremden- 
nt di Vienna, imo in altra 
sarte del giornale, sembra il futuro regime 
\]bania essere il fulero di quegli inte- 
che lo svolgimento della. situazione 
cwuta dalla guerra balcanica potrebbe even- 
Imente ledere in î Ma l’intesa 
tro-italiana , 
tro Visconti 
certamente 
Kiderlen-Wachter-Di 


San Giuliano, 
ira garanzia che da questa parte non 


nno so 


cere malintesi tra le potenze del 
de Tri i 


rlice ed è, in pari tempo, opportuno 

monito agli alleati balcaniei di non compro- 

mettere il successo della loro brillante mar- 

cu in avanti, attentando alla indipendenza 

del papilo albanese. che i due Stati più diret- 

nte interessati in quella regione hanno 

nuto di promuovere o tutelare, qua- 

tatu quo nei Balcani — formula ora- 

s la quale rimarrà un semplice 
torieo — fosse alterato. 

\c meno confortante è quella parte della 
dieliarazione del giornale di Berlino, che 
vmierma il contatto e e cordiale delle 
- della Triplice 
| triplice intesa: contatto, che, elimi- 

do il pericolo di possibili equivoci e 
calizzando Ja guerra, assicura la concorde 
izione di tutte al mantenimento 

» generale che, nell'ora presente, 

teresse di tutti gli Stati € 
«ere il principale obietto dell'Europa 


l'augurio. anzi con la certezza che 
causa della pace abbiano efficacemente 


emtibuito le conve ioni di Berlino, 
ino la parola alla Norddeutsche Al- 
ine Zeitung. 
ittuale visita del Ministro degli 
o marchese di San Giuliano, che 
«into in Berlino e le eui rel: 


«dl amichevoli colle 
capitale hi 
il carattere di reciproca, illi- 
franchezza, ha condotto a una com-. 


ione attuale in Or 
i sulla situazione, nelle 
inzitutto tenuto conto di tutte le 
i ue di fatto e alle quali ba più volte 
nche l'Ambasciatore austro-un- 
inno condotto a constatare il com- 
cordo tra i Governi alleati, special- 
quanto non sono disposti in- 
nello sviluppo degli eventi in Oriente, 
en ne vengano richiesti dai più diret- 
nicressati e finche i loro speciali 
nteressi non vengano toccati da 
voglia fatto. 
mpleta concordia degli alleati facili- 
| contatto tante, cordiale ed 
ole anche colle altre Potenze, colle 
i. tanto separatamente quanto in- | 
mantengono in continuo scambio di 


Politica e diplomazia 


Berlino, 8. — Il colonnello Calderara, in rap- 
nza di S. A. R. il Duca d'Aosta, ha assistito 
del Generale Windheim ed ha deposta una 

il feretro. 
RE 5) Budapest. 8. Il Re ha ricevuto al Castello 
n udienza solenne 1°4 atoredi Turchia, 
‘e gli ha presentato le sue lettere di 


mb: 


Lil qual 


movo ambasciatore Hilmi pascià è stato poi rî- 


vntato le sue lettere credenziali. 
IL NUOVO PRESIDENTE AGLI 8, U. 


Sl NeW YorK. 5 — I risultati delle elezioni pre- 
© a Wilson una maggioranza di 40 

i dell'Unione. 

Wilson avrebbe 442 voti. nell'assemblea 

rebbe 77 e Taft 12. 

lare Wilson ha avuto circa 

evelt 4.194.000 e Taft 3.537.000. 

avuto 1.750.000 voti vale 


guadagnato il cento per cento sul risul- 

Ie ultime elezioni, 

me liobabile composizione della Camera dei rap- 

ULT di 287 demoeratici, 122 repubblica- 
ì: quella del Senato sarà forse di 52 

repubblicani e di 6 progressisti 


uto ed ha pre 


} un numero maggiore di voti di quelli che ebbe 

nelle a fu il candidato democratico soccombente 
‘e elezioni del, 1906. 

LA NUOVA DUMA RUSSA. 


Ma vo troburgo, 8 — Le elezioni per la quarta Du- 
bili 'erminate. I-partiti di destra sono in sensi. 
su 446, sagioranza. La destra ottenne 260 seggi 

Politicamente i 
titi: 136 membri d 


moderata, 59 nazi 


386 deputati eletti sono così ripar- 
ella destra, 14 membri della destra 


4 "i ‘onalisti, 73 ottobristi, 19 progressisti, 
cadetti, 4 del partito del lavoro, 6 socialisti, 12 


tnembri della sini 
sîni 
quattro democrati 


istra, 6 membri del club polacco, 
ici, tre membri del gruppo ruso | 


* 


polacco lituano, 1 nazionalista democratico lituano, 
3 membri del gruppo musulmano e 3 indipendenti. 


Il Ministro degli esteri a Berlino 


(S) BERLINO, 8. — Il Ministro degli este- 
ri d’Italia on. marchese di San Giuliano alle | 
11 di stamane ha fatto visita al Cancelliere | 
dell’Impero Bethmann Hollweg e al Segreta- 
rio di Stato per gli esteri Kiderlen Waechter. 

(S) BERLINO, 8. — L’on. marchese di 
San Giuliano al Dipartimento degli esterido- 
ve ha avuto vn Inngo colloquio con il Se 
gretario di Stato per gli esteri Kiderlen 
Waechter. 

Tornato all’Ambasciata l’on. di San Giulia- 
no verso mezzogiorno e mezzo ha ricevuto 
l’Ambasciatore d’Austria-Ungheria, con il 
quale si è egualmente trattenuto in lunga 
conversazione. 

All’una ha avuto luogo una colazione inti- 
ma all’ambasciata. 

Verso le ore 15 il Ministro degli affari este 
e di iuliano si è 
‘0 con l’Ambasciatore Pansa in carrozza 
mbasciata italiana alla. stazione per 
ritornare in Italia col treno di lusso delle 
ore 15.15. 


Si trovavano alla stazione tutto il perso- 
nale dell'Ambasciata, numerosi membri del- 
la colonia italiana e moltissimi amici tedeschi 
del Ministro. 

Poco dopo le 3 sono arrivati Kiderlen Wae- 
chter e il Sottosegretario di Stato Zimmer- 
mann e si sono recati nel salone reale della 
stazione, dove il marchese di San Giuliano 
è rimasto fino al momento della partenza. 

Dopo aver salutato i presenti, il Ministro 

alito nel vagon - salon accompagnato da 
lerlen Waechter e dall’Ambasciatore Pan- 
sa. Poco dopo Kiderlen e Pansa sono discesi 
dal vagone e il treno è partito tra calde ova- 
zioni rivolte al Ministro marchese di San 

Giuliano che dal finestrino ringraziava cor- 
dialmente. 

(S) BERLINO, 8. — Alla partenza dell’on. 
di San Giuliano per l’Italia il cancelliere del- 
l'Impero Bethmann Hollweg non ha potuto 
intervenire a causa di nn invito dell’Impera- 
tore ad una caccia di Corte a Letz Lingen. 
Egli ha inviato al marchese di San Giuliano 
un cordialissimo telegramma di saluto. 

Alla stazione, oltre al Segretario di 
Kiderlen Waechter e al sottosegretario Zim- 
mermann, erano presenti numerosi funziona- 
ri del dipartimento degli esteri. 


= 
Da Parigi 
Questa notte, per interruzione di linea, non 


abbiamo ricevuto il consueto jonogramma da 
Parigi. 


è 


Stato 


DA BeRLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
L' ELEZIONE PRESIDENZIALE 
AL REICHSTAG 

BERLINO, 8 — La rielezione del deputato 
Kaempf nel primo collegio di Berlino, avvenu- 
ta martedì, secondo i risultati ufficiali con 4882 
voti contro 4617 dei tre avversari, ha sconoer- 
tato le speranze della destra per la nuova ele- | 
zione presidenziale al Reichstag. 

Se Kaempf fosse rimasto eseluso dal Parla- 
mento, sarebbe nata una situazione veramente 
nuova e si sarebbe potuto efficacemente con- 
tendere al partito progressista il diritto di fori 
nire il presidente, visto, che il gruppo di 
soli quarantadue deputati era già rappresenta- 
to nella presidenza da un vice presidente e 
che nel febbraio scorso ottenne l' elezione 
di Kaempf a Presidente soltanto per quell’in- 
sieme di circostanze che tutti ricordano e che 
davano ai progressisti il posto di terzo gandente 
nella lotta tra la Destra ed il Centro ed i sociali- 
sti. 

Ora però la rielezione di Kaempf pone in pri- 
ma linea la questione personale. Egli gode mol- 
impatie e fu un buon presidente e le speran- 
e di fare passare un candidato del centro (che 
sarebbe il partito costituzionale più numeroso) 
contro di lui, sono molto minori di quelle, che si 
avrebbero, se il candidato progressista fosse un 
altro. 

Tuttavia la decisione dipende dai socialisti. 

Se conservatori e elericali unisssero i voti sul: 
lo Spahn del centro, che fu il loro candidato in 
febbraio e se i socialisti votassero per un candidato 
proprio, il Bebel, allora Kaempf non sarebbe rie- 
letto e si dovrebbe procedere come in febbreio 
ad un ballottaggio con buone speranze per 
Spahn. 

Se invece i socialisti per evitare la vittoria cat- 
tolica conservatrice votano per la rielezione di 
Kaempf, questo ha probabilità di riuscita. 

Il risultato poi assume un importanza poli- 
tica, perchè l’elezione o di Kaemph o di Spahn 
(o di altro candidato del blocco nero-azzurro) 
influirebbe molto sulla grande questione, se il 
Reichstag debba considerarsi acquisito alla” poli- 
tica contraria anticonservatriee o no. 


Enciclica di Pio X 
sui Sindacati cristiani in Germania. 


EI (S) Colonia, 8. La Voelnische Volkszeitung pub- 
blica un'enciclica del Papa in data 24 settembre sui 
sindacati cristiani la quale d 

jò che sopratutto desi 
l'uniono dei cattolici e di evitare tutte le ca 
vergenza di opinioni. Desideriamo anche che i cattoli- 
ci vivano in pace coi compatrioti non professanti la 
fede cattolica. 

Il dovere dei cattolici nella vita privata come nella 
vita comune e pubblica è di mantenere i principi della 
verità cristiana, insegnata dalla chiesa cattolica, e 
specialmente quelli che il nostro predecessore espose 
nella ecielica Rerum novarum, di cui i vescovi di Prus- 
sia nel 1900 a Fulda approvarono le conclusioni. 

I sindacati operai che si debbono autorizzare sono 
quelli basati essenzialmente sui principi della religione 
cattolica, che essi riconoscono come loro direttrice. 
Ma non si potrebbe affatto autotiezzare i sindacati 
misti. 
toL’Encielica loda le unioni operaie puramente cat- 
E liche in Germania. Ammette tuttavia che è giusto 
che i cattolici desiderosi di migliorare la loro sorte ri- 
guardo alle condizioni dei salari e del lavoro agiscano 
in comune, con prudenza però, insieme si non cattolici 
in vista del: bene comune. 

Dietro parere dei Vescovi, saranno tollerati i sin- 
dscati cristiani, a condizione che siano prese misure di 
precauzione appropriate; particolarmente gli operai 


POPOLO RO 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


chefaranno partedi questi siridacati criostianidovranno * 
appartenere anche ai sindacati cattolici. I sindacati i 
devono astenersì da tutto ciò che non si accorderà coi 
precetti della Chiesa e col potere ecclesiastico le- 
gittimo. 

L’Enoiclica prescrive ai cattolici di evitare qualsia 
si discussione in caso di divergenze di opinioni, di do- 
mandare consiglio ai vescovi; i quali porteranno il ca- 
so dinanzi alla Santa Sede apostolica. Se da una parte 
nessuno ha il diritto di riguardare come sospetti nella 
fede quelli che, con intento lodevole, vogliono far parte 
dei sindacati misti, d’altra parte bisogna biasimare 
molto le misure ostili riguardo alle associazioni pura- 
mente cattoliche, associazioni che devono invece essere 
energicamente sostenute e diffuse più che è possibile. 
Sono da biasimare quelli che vogliono adottare e im- 
porre una forma interconfessionale di associazioni, 
sotto pretesto di dare una fortha identica a tutti i sin- 
dacati. 


. Parlamenti esteri 
FRANCIA 


EN CS Parigi, 8. Si inizia la discussione dell’inter- 
pellanza relativa al Congresso di Chambery e alle ma- 
nifestazioni antimilitariste rimproverate ai maestri. 

Pugliesi Conti (nazionalista), descrive lo stato d’ani- | 
mo inquietante di certi maestri, che, imitando Hervè, 
discutono la Patria. Egli chiede al Governo di cam- 
biare questi cattivi maestri © rassicurare i buoni. 

Tali parole sollevano le proteste sui banchi dei so- 
cialisti. L’oratore aggiunge che nell’ora grave che si 
traversa è disposto a confidare nel Governo per questa 
opera di patriottismo (Applausi). 

Colli (socialista) cerca giustificare i maestri che non 
sono dice, nè antimilitaristi, nè antipatrioti ma fautori 
della pace. Dice che l'istituzione del Soldo del soldato 
alla qualei maestri hanno aderito è organo di fratel- 
lanza. 

Il seguito è rinviato a venerdì e la seduta è tolta. 

Senato — Si approva un progetto già adottato dalla 
Camera relativo al riconoscimento legale della pater- 
nità naturale. 


DELEGAZIONI AUSTRO-UNGARICHE 


DELEGAZIONE AUSTRIACA 

N (5) Budapest, S. Commissione degli esteri della 
Delegazione austriaca. - Continua la discussione del 
bilancio degli esteri. Il conte Berckfold (ministro degli 
esteri) rispondendo ad una.interpellanza di Grabmay- 
dichiara che la commissione austro-italiana perla deli- | 
mitazione della frontiera si riunì l’anno scorso per ! 
esaminare il confine su tutta la linea del passo dello’ | 
I 
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Stelvio. Essendovi numerose divergenze stante la 
grande estensione di tali lavori, la commissione non 
potè terminarli completamente. Tuttavia fu raggiunto 
un primo accordo su diversi punti. Perciò l’opera della 
commissione nella sessione dif 1912, che fu chiusa il 

18 ottobre ha assicurato un pregresso notevole. 
Bisogne pertanto attendersi che i lavori della com- 
missione che ricomincerannol’anno prossimo saranno 
chiusi in modo soddisfacente. | 
Quanto alla questione della navigazione sul lago di 
Garda il Ministro ha dichiazato:che il diritto da parte | 
dell'Austria-Ungheria di esercitarvi la navigazione | 
non fu messo in dubbio dall'Italia. Per conseguenza | 
i 


non v'è stato bisogno che tale diritto fosse riconosciu- 
to espressamente dall'Italia. Sono ora in corso prepa- 
rativi per attuare una impresa di navigazione. 

Stapiski dichiara che il popolo polacco ha salutato | 
colla più viva simpatia la liberazione dei popoli slavi | 
cristiani dal giogo ottomano tanto più in quanto che 
le ispirazioni non sono in contrasto con gli interessi | 
vitali della Monarchia. 

In quanto alla soluzione della questione albanese, i 
delegati polacchi trovano giustificate le aspirazioni de- | 
gli albanesi per la creazione di un’ Albania indipendente 

L'oratore protesta poi contro il Bane di Croazia 

luvay e dice che la politica deve essere adattata alle 
circostanze reali e che per questa ragione non debbono 
essere nutrite nel sud della Monarchia tendenze anti- 
slave. 


L'oratore passa quindi a trattaredella tripliceallean- ! 
za e dice che i polacchi possono essere favorevoli alla | 
Triplice alleanza soltanto a patto che i loro sentimenti | 
nazionali vengano rispettati da parte degli alleati. ! 
1 delegati polacchi non sarebbero in grado di continua- | 
re ad appoggiare una politica di alleanza colla Germa- | 
nia se in questo paese continuassero le misure draco- 
niane contro i polacchi. Bisogna fare le più vive insi- 
stenze sul Governo perchè non continui ulteriormente 
una politica estera che non tenga conto dei desideri 
degli slavi della Monarchia. 

Lewicky si lamenta dell'agitazione iurcofila e dell’at- 
titudine del governo di fronte al popolo ruteno. 
In quanto alla triplice alleanza , l'oratore dichiara che 
i ruteni sono pure favorevoli alla politica della triplice 
alleanza e che perciò sono contrariai principi espressi 
dal club polacco. Il popolo ruteno simpatizza con i 
popoli slavi che lottano per la loro liberazione dal giogo 
turco. 

Schoepfer si riferisce alle osservazioni fatte nella 
discussione generale circa il movimento irredentista 
e come tirolese saluta con soddisfazione il fatto che la 
situazione è migliorata negli ultimi tempi, e che anche 
nei circoli non ufficiali d’Italia si manifesta un’attitudi- 
ne sempre più amichevole verso l’Austria. Ma vorreb- 
be vedere scomparire ogni tendenza irrendentista. 

+ 


Il marchese di Bacqueham (rel.) osserva che, rias- 
sumendo i risultati della discussione, ne risulta che lo 
scopo della politica della Monarchia, definito nella 
esposizione del conte di Berchtold, ha trovato la com- 
pleta approvazione della commissione e che le dichia- 
razioni del conte di Berchtold rispondono all'opinione 
dei membri deila commissione. 

La commissione saluta l'intenzione sincera della 
esposizione di fronte ai fatti compiuti ed è d'accordo 
che l’Austria-Ungheria prenda versogli Stati balcanici 
una attitudine benevola e che veda senza rammarico 
e senza pregiudizi i successi ottenuti dai popoli balca- 
nici con immensi sacrifici e straordinaro eroismo. 

La commissione ha pure approvato il principio che 
gli interessi della Monarchia non debbono essere pre- 
giudicati. Le opinioni sonosoltantodivisein quanto 
concerne l'estensione di questi interessi il loro valore ed 
ed il modo col quale debbono essere garantiti. 

Il relatore protesta contro il metodo usato da alcu- 
ni oratori di considerare-tutte le pretese degli Stati 
balcanici giuste e realizzabili, senza tener conto seria- 
mente che vi sono alcuni desideri la cui realizzazione 
sarebbe tale da pregiudicare gli interessi della Monar- 
chia, 

Jlrelstore termina, dicendo che nel grave momento 
attuale la politica austro-ungarica deve essere guida- 
ta con la maggiore energia e vigilanza.. 

Il relatore annuncia che nella sua relazione finale 
constaterà che la commissione ha piena fiducia nella 
politica del Ministro degli esteri. 

Il delegato Holz protesta recisamente contro la 
minaccia dei polacchi circa l'alleanza con la Germania 
e domanda ai polacchi se l'alleanza con la Russia ri- 


i sponde di più ai loro interessi. 


dk 


L’oratore dice che l'alleanza con la Germania è una 
questione vitale per lo Stato austro-ungarico. 

(8) Bi est, 8. La Commissione degli Esteri 
della Delegazione Austriaca ha approvato il bilancio 
degli esteri con un voto di fiducia per la politica del 
Ministro, conte Berchtold. 

ISIZIHONA INGIZEDITAG 

Ki (5) Budapest, 8. Commissione degli esteri della 
Delegazione ungherese. Si discute il bilancio del Mini- 
stero degli esteri. —— * 

Francesco Nagy (rel.) saluta le dichiarazioni della 
esposizione del conte Berchtold riferentisi all'Italia, 
le quali gettano un vero raggio di luce sull’attuale o- 
scuro orizzonte politico. Il mutamento della opinione 
pubblica italiana, constatato dal Ministro significa un 
rafforzamento dell’alleanza con l’Italia endirettamen- 
re un rafforzamento della Triplice alleanza. Questo fat- 
to come pure l’attitudine della Rumenia che merita pie 
na riconoscenza, aumentano lasperanzadievitare un 
conflitto europeo.Siamo costretti ad accettare la rinun- 
cia dello statu quo. 

Non può essere nostro compito di conservare arti- 
icialmente un Impero che non è in gradodi difendere 
il suo proprio territorio. Noi non vogliamo alcuna po- 
litica espansionista, ma per amore di una pace momen- 
tanea non sacrificheremo i nostri interessi, ciò che 
minaccierebbe la sicurezza e lo sviluppo della Monar- 
chia. 

Il relatore propone finalmente l'approvazione del bi- 
lancio e della politica del Ministro degli esteri. 

Giorgio Lukacs rileva che di fronte alle dichiarazio- 
ni del Ministro perdono tutto il loro valore le calunnie 
maligne contro»le mire della politica della Monarchia. 
Noi non nutriamo affatto - aggiunge — tendenze espan- 
sioniste, noi vogliamo soltanto tutelare i nostri interes- 
si economici e conservare il nostro territorio. 

Conte Khuen Hodervary osserva che l'Europa at- 
tenendosi al principio «I Balcani ai popoli balcanici», 
tutti i conflitti e le complicazioni sono perfettamente 
esclusi, essendo ormai impossibile di conservare la 
Turchia in Europa. Questo principio deve essere fon- 
damentale per la politica di tutta l'Europa. 

Infine il preventivo del bilancio viene approvato e la 
seduta è tolta. 


LA GUERRA E LE POTENZE 


LA MEDIAZIONE NON SARA” IMPOSTA 


BA (S) LONDRA, 8. Le Potenze sono in 
stretto contatto ed aspettano per prendere 
una deliberazione di conoscere nei loro par- 
ticolari le intenzioni dei belligeranti e di 
veder precisata la situazione milita re. 

E (S) COLONIA, 8. Un dispaccio da Ber- 
lino alla Kolnische Zeitung, discutendo la 
notizia pubblicata da un giornale francese, 
che le Potenze della triplice alleanza avreb- 
bero accolto la domanda di mediazione della 
Turchia facendovi qualche riserva di indole 
tecnica, scrive : 

« Le Potenze sono d’accordo nel ritenere 
che nessuna pressione debba essere imposta. 
Tutte le sei Potenze sono decise a non fare 
in seguite alle richieste turche passi presso 
gli Stati balcanici che potrebbero in qualche 
maniera essere interpretati come una pres- 
sione. E’ probabile che le Potenze sì limi- 
teranno a procedere nel modo che è già stato 
fin da principio approvato dalla Germania, 
non faranno altro, cioè, che trasmettere uffi- 
cialmente la richiesta turca agli Stati bal- 
canici ». 


“ 
(S) Berlino, 8. — Mandano da Pietroburgo al 


| Lokal Anzeiger che i governi balcanici hanno comuni- 


cato ufficialmente alla Russia che essi considerano 
la mediazione delle potenze come prematura. 
LE POTENZE E L'OCCUPAZIONE 
DI COSTANTINOPOLI. 
(S) Pietroburgo, 8. — Nei circoli diplomatici corre 
con persistenza la voce che le Potenze stiano elabo- 


i rando una proposta collettiva da presentare agli Stati 
balcanici per chiedere loro di astenersi dall’occupare | 


Costantino) 


66: 


igi, 8. La Liberté dice inesatto che le 


Potenze preparino una nota collettiva , per invitare ! 
gli alleati ad astenersi dall’occupare Costantinopoli | © 


Nessun passo di tale genere è stato nè sarà compiuto. 


LA QUESTIONE ALBANESE 
E LA STAMPA AUSTRO-UNGARICA 
(S) Vienna. 8 — Il capo albanese Ismail Kemal 
di passaggio a Bucarest ha dichiarato al giorna'e 
serbo Epoka che gli albanesi terranno alla fine del mese 
un Congresso a Bucarest per impedire che l'Albania 
passi al vincitore. Gli albanesi sperano che l’'Austria- 
Ungheria e la Romania li preserveranno del pericolo 
slavo. 
La Reichspost contesta alla Serbia qualsiasi dirit- 
to  sull’Albania. . 
D'Ezirablati assicura che la questione albanese è 
stata posta in prima linea dopo che è stata confermata 
l'occupazione dei porti di San Giovanni di Medua e 
di Alessio da parte dei  Montenegrini. ; 
(S) Vienna, 8 — Secondola N. F. Presse nei circoli 
bene informati di Vienna si ritiene che sarà facile 
trovare una base d’accordo con gli Stati balcanici. 
Soltanto le future relazioni con la Serbia provocano 
una certa preoccupazione perchè la Serbia non ha an- 
cora espresso in quale maniera essa intenda accor- 
darsi nell’avvenire con l'Austria Unghi 
Secondo la N. F. Presse nei circoli politicidi Vienna 
si ritiene che non è sicuro che l’esercito serbo si diriga 
verso l'Adriatico a causa di considerazioni politiche 
e di difficoltà militari. Il Re del Montenegro ha occu- 
pato San Giovanni di Medua in nome della nazione 
serba. Non è impossibile che esista un trattato specia- 
le che preveda l’uso dei porti alle stesse condizioni per 
i serbi e i Montenegrini. 
LA ROMANIA E LA GUERRA NEI BALCANI 


($) Bucarest, 8 — Il giornale liberale l'Indipendan- 
ce Roumaine a proposito della esposizione del conte 
Berchtold, scrive: La monarchia austro-ungarica può 
riunciare come disse il conte Berchtold ad espansioni 
territoriali, ma non può permettere spostamenti delle 
frontiere che siano contrari ai suoi interessi. Nella 
stessa posizione si trova la Romania. 

Il giornale del Ministro degli interni Roumanie 
scrive: Constatiamo con soddisfazione che il conte 
Berchtold riconosce gli interessi della Romania di 
fronte alla crisi balcanica. Noi crediamo che sarebbe 
il colmo della ingiustizia di voler far rimprovero alla 
Romania, perchè ha contribuito alla localizzazione del. 
la guerra. 


AUSTRIA-UNGHERIA. 

(8) Vienna, 8. — I giornali riproducono una notizia 
del giornale di Praga Seske Slovo secondo la quale l' Ar- 
ciduca ereditario avrebbe dichiarato ad unmembro 
della famiglia imperiale che è completamente falso 
che egli sia fautorè di una politica offensiva nei Bal- 
cani. Eglidesidera, invece, nell'interesse dell'Impero, 
che la guera tià finita al più presto possibile senza 

rn a 
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La parabola ascendente dell'entrat 


NEL PERIODO 1907-9312 


 Jeri, nel riassumere lo condizioni del bilan- 
cio 1912--913 con la scorta delle riscossioni ac 
cettate durante i primi quattro mesi del- 
l'esercizio, fu giustamente rilevato il mirabile 
movimento ascensionale dell’entrata, che 
in questi ultimi mesi ha raggiunto altezze, 
le quali pochi anni addietro sarebbe parso. 
follia sperare. 

Nel quinquennio 1907-912, che è stato: 
uno dei periodi più floridi della finanza ita- 
liana, si hanno, infatti, le seguenti cifre di- 
mostrative dalle riscossioni fatte dal Teso- 
ro nel primo quadrimestre di ciascun eserci- 
zio, esclusi i servizi pubblici: 


Esercizio Entrate Differenza 
— dell’ quadrimestre _ 
1907-908 L. 523.364.104 + 9.172.238 
1908-909 .» 543.349.227 + 18.784.378 
1909-910 » 554.091.117 + 13.038.879 
1910-911 » 602.270.396 + 48.179.279 
1911-912 » 602.916.211 + 645.315 

Totale L.2.825.991.055 89.818.089 


Vale a dire che l’entrata è aumentata nel- 
la misura media di L. 17.963.018 in ciascun 
esercizio; misura la quale corrisponde alla 
ragione del 3.17 per cento. 

Nello stesso periodo (1° quadrimestre 1912- 
913) l'aumento è stato di L. 57.371.000, 
cioè fu PIU’ CHE TRIPLO dell'aumento 
medio accertato nel precedente quinquen- 
nio e rimase di poco inferiore alla percen- 
tuale del 9,60, senza precedenti nella storia 
della nostra finanza; sebbene i termini 
di confronto non siano perfettamente omo- 
genei, nel provento dei dazi interni di con- 
sumo avendo cessato con l’esercizio corrente 
di figurare, come in passato, gli incassi del 
dazio consumo di Roma, trasportati tra 
le partite di giro. 

Non è gran cosa, ma rappresenta tuttavia 
una differenza tra i quattro ed i cinque 
ilioni, onde dovrebbero essere aumentati 
i 57 milioni di cui prima. 

Il prospetto, che pubblichiamo in appresso, 
dimostra essere le imposte, che sono indice 
principalmente del movimento degli affari 
e delle condizioni economiche del paese quelle, 
le quali registrano il maggior incremento; 
cioè: le tasse di fabbricazione, quelle sugli 
affari, l'imposta sui redditi di ricchezza mo- 
bile ed i tabacchi. 

1907-908 1912-913 Differenza 
(migliaia di lire) 


Tasse ajfari 86.783 94.712 + 7.929 
Fondiaria 28.209 27.622 — 587 
Fabbricati 32.138 36.238 + 4.100 
R.M. 78.499. 100.228 + 21.729 

Imposte direttel38.846 164.088 + 25.243. 
Tasse Fabbr. 43.726 69.571 + 25.845 
Dogane 93.167 126.647 + 33.480 
Dazi cons. 24.355 16.110 — 8.245 

Tasse consumo 161.248 212.328 + 51.080 
Tabacchi 84.075 111.073 + 26.998 
Sali 26.727 29.865 + 3.138 
Lotto 25.684 35.614 + 9.930 

Privative 136.486 176.552 + 40.066 

| Totale gener. 523.363 647.680 +124.317 


La differenza in meno che segna il rendi- 
mento dei dazi interni di consumo, è dovuto, 
come fu già detto prima, al passaggio tra le 
«partite di giro» del dazio di Roma, gerito 
bensì dallo Stato, ma a tutto beneficio del 
comune di Roma. 

La lieve perdita, che subì nel sessennio il 
gettito della tassa sui fondi rustici, è la 
conseguenza del graduale avanzamento del 
sto e degli sgravi, che la legge del gen- 
naio 1909 concesse alle due provincie di 
in seguito al 


Messina e Reggio Clabria, 
terremoto del dicembre 1908. 


Sul rendimento delle dogane esercita 
un’azione notevole l'importazione del grano, 
la quale subisce sensibili sbalzi in rapporto 
diretto con la produzione interna; onde è 
buona politica finanziaria farne astrazione. 

Dedotti i proventi dei dazi sul grano 
(L. 13.436.000 nel 1907-9038 e L. 19.108.000 
nel 1912-913) il maggior rendimento delle 
entrate principali discende più rispettiva- 


mente : 
1907-908 L. 509.927.000 
1912-913 » 628.572.000 


Differenza 1912-913 + L: 118.645.000 
cioè ar. mento progressivo nella ragione media 
del 3.86 per cento in ciascun anno. 

Sono citre di tanta eloquenza alle quali 
qualsiasi nostra chiosa illustrativa non 
aggiungerebbe valore. E ciò avviene — notisi 
bene — dopo un anno di guerra. 

L'Italia, politicamente indipendente, ha 
saputo, con tenacia di propositi e virtù 
di sacrifici, rendersi indipendente anche 
economicamente ed è cotesto meritoe vanto 
legittimo della generazione presente, alla 
quale, piccola o punta parte avendo avuto 
nella ricostituzione politica della patria, 
devesi intieramente quella ricostituzione eco. 
nomico-finanziaria, che ha posto il bilancio 
dello Stato italiano tra i bilanci continen-' 
tali più solidi e finanziariamente più forti, 


Dalla Libia 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »)». N 
DERNA 31 ottobre. — Una missione diretta 
dal ten. col. Chiotti è stata ricevuta con tutti 
gli onori, e somma cortesia da Enver Bey, il 
quale dichiarò che non appena gli fossero per-> 
venute istruzioni dal proprio Governo sarebbe 
stato pronto ad imbarcarsi in qualunque porto 
designato dal comando italiano. Aggiunse che; 
un piroscafo sarebbe stato più che sufficiente 
per se e per i suoi uomini; ma notò la situazione 
derivante dal fatto che la ‘Turchia è in guerra‘ 

ed il mare Egeo tenuto dallaflotta greca. 
Ufficiali e soldati erano vestiti elegantemente, - 

ben fasciati e ricoverati in ampie tende. 
Fra le truppe di Enver Bey sono 600 beduini ; 
regolarizzati che forse saranno arruolati da noi. 
Aumenta la fiducia nella popolazione; molti | 
pastori vengono a pascolare nei dintorni delle ; 


| piazze © salutano sorridendo i nostri soldati 


* stra il comm. avv. E 


— La Lega Aerea Nazionale, dopo solo sei 
mesi di proficua esistenza, ha iniziato — come ne aveva 

dato l'annuncio — la ‘pubblicazione’ di una propria 
Rivista mensile illustrata il cui primo numero è 

| uscito in questi giorni in veste tipograficamente ele- 
gante con buone e numerose incisioni. 

I sen. Giovanni Celoria, presidente del Sodalizio, 
Ettore Moschino, Innocenzo Cappa, Arnaldo Agnelli, 

® Ping. Garuffa, Renzo Sacchetti, Nino Salvaneschi 
e diversi altri scrittori di buon nome ed di indubbio 
valore, vi hanno collaborato con scritti variamente 
importanti. 

La Lega Aerea, con giusto concetto, ha voluto che 
la propria pubblicazione ufficiale non fosse un sem- 
plice arido bollettino di resoconti consigliari, ma 
assumesse la veste e l’importanza di una vera Rivi. 
sta. La densità e la varietà della materia e le magni- 
fiche incisioni ne fanno una pubblicazione gradevole, 
che si legge volentieri e degna di prendere posto fra 
le principali Riviste d’Italia. 

La nuova pubblicazione non tralascerà alcun av- 
venimento grande o piccolo che interessi l’aviaziono. 

La Rivista viene mandata a tutti i soci che, come 
è noto sono ormai moltissime migliaia. 

La Direzione della Rivista è presso la Lega Aerea 
è via della Signora n. 6 a Milano. 


La Brucea antidysenterica. — Dott. Domenico de 

Pergola — Tip. Bertero — Roma. 

E' la descrizione d’una pianta abisaina, cui si at- 
tribuiscono grandi virtù medicamentose contro la 
esitie delle ossa, la scrofola, il cancro e molte malattie 
della pelle. 

Il nome ha origine da J. Bruce che ne vantò gli 
effotti come antidoto alla diorentina. 

L'illustrazione ne è fatta nell’opuscolo del D. de 
Pergola del R. Istituto botanico di Roma, pubblicato 
per cura della Direzione centrale degli affari coloniali. 


La Collezione del cereali dsila Colonia Eritrea 
Relazione del prof. Emilio Chiovenda. - Tip. Ber- 
tero Roma. 

E' un altra pubblicazione, della prelodata Direzione 
degli affari coloniali (19 della serie), che tratta dei 
Frumenti, dei Sorghi o Dura, degli Orzi, dei Taff e 
delle Dagussa, formando unn primo esteso saggio dei 
cereali della Colonia eritrea. 


M Manuale degli affari. — Esaurite lo precedenti 
è uscita unanuova edizione aggiornata, recentissima 
di questo elegante libro di Luigi Scalabrini e G. Grasso, 
vero rade-mecum della vita pratica, che in 500 pagine 
addensa tutte le leggi, regolamenti, disposizioni ri- 
guardanti la proprietà, il lavoro, le tasse, successioni, 
catasto, registro, bollo ipoteche, procedure fallimenta- 
ri, banche, cambiali, espropriazioni,scuole, caccia, scam 
bi monetari, pesi, misure, tariffe ferroviarie, postele 
grafiche, norme per sindaci, sacerdoti, altre autorità, 
istituti pubblici, e privati ecc. Tutta la stampa italiana 
si è occupata di questo prezioso volume ( che si riceve 
franco di porto in tutta Italia e fuori inviando vaglia 
di L. 2.50 al «Corriere delle Prealpi» di Varese) con 
schietto entusiasmo. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale dell’8 contiene 

R. D. col quale si provvede alla emissione di spe- | 
ciali francobolli per la Libia e per le isole dell'Egeo. | 

Situazione al 30 giugno 1912 della Cassa depositi e 
prestiti. 

Disposizioni nel personale dipendente dal -Min. di 
Grazia e Giustizia e dei Culti. Ì 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal | 
14 al 20 ottobre 1912. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferrovie 
dello Stato (118 decade) dall’11 al 20 ottobre 1912. 


Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


+ ‘Alta Italia., 


Varese, 8: — Si ha da Pino che il sottocapo di | 
quella stazione ferroviaria, Antonio Nigra, il capo | 
squadra Carlo Bertecco, il cantoniere Aristide To- | 
nelli e il manovale Carlo Sciarini vollero ieri sera | 
fare una gita inbarca sullago. Ad un certo punto la 
fragile imbarcazione, per una brusca scossa impres- | 
sale dallo Sciarini e dal Nigra che voleva cambiare | 
di posto, si capovolse. ‘Tutti quattro i passeggieri | 
caddero in acqua. Il Bertecco e lo Sciarini riuscirono 
ad aggrapparsi alla barca e furono poco dopo soccorsi 
da una torpediniera che trovavasi nelle vicinanze, 
ma il Nigra ed il Tonelli scomparvero sotto le onde | 
© perirono miseramente. 


— fltalia Centrale. 
‘Firenze, S— ore 18,3) — Oggi, alle Cascine, si 
deva, sparand. 


to, fratello dell’on. Giulio Alessio, deputato di Padova. 
Indosso al suicida furono trovate due lettere,una di- 
retta al Questore, e l’altra al fratello Giulio. La causa 
‘del suicidio si attribuisce a grave malattia. 

Fermo, 8: — Giunge notizia da Falerona che in | 
un fondo di proprietà Concetti, nei pressi dell'antica | 
Faleria, ove già nella scorsa primavera furono rin- 
venuti magnifici mosaici romani, è venuto alla luce 
un sarcofago în pietra, agli angoli del quale erano | 
disposte quattro anfore di stile greco. Accanto al | 
sarcofago ne è stato trovato un altro di più piccole 
proporzioni, il coperchio del quale, di forma convessa, 
era assicurato alla parte sosttostante da alcuni bot, 
toni, saldati con piombo. E' atteso colà, per dar giu. 
dizio sulla importanza della scoperta, il prof. Dal- 
l'Osso, regio sovraintendente agli scavi, residente in 
Ancona. 

Macerata, 8 — Dal vicino paose di Monte Lupone 
giùnge notizia di una grande agitazione scoppiata tra 
quei contadini, i quali a nessun costo vogliono assog- 
gettarsi al pagamento della tassa esercizi © vendite 
loro imposta dal Comune per sopperire alle forti 
deficienze del bilancio. Teri, nel pomeriggio, i contadini 
del paese, ingrossati da altri convenuti dai paesi vi- 
cini, fecero contro il Municipio una violenta dimostra- 
zione imponendo la revoca della tassa. Tornate vano 
lo esortazioni degli assessori comunali e del Sindaco, 
per restituire la calma al paese dovettero intervenire 
i carabinieri, che sciolsero i dimostranti. Attesa la 
grande eccitazione. temonsi nuovi disordini. Sul nogo 

«furono inviati da Macerata rinforzi di carabinieri edi 
truppa Stamane una Commissione dei contadini di 
Monte Lupone fu ricevuta dal nostro Prefetto. 


, Jtalia Meridionale1 

Caserta, 5 — Si ha da San Cipriano d’Aversa che 
una ferocissima lite scoppiò stamane per ragion 
d'interesse tra i fratelli Antonio e Salvatore Cavalio- 
rie i fratelli Giovanni e Michele Sparago. La lite de- 
generò subito in una vera battaglia a colpi di coltello, 
‘nella quale uno dei fratelli Sparago, Giovanni, rimase 
morto, © l’altro gravemente ferito. La madre degli 
Speragoraccorsa alle grida, fu pure ferita mentre ten- 
tava di difendere i figli. I due fratelli Cavalieri sono 
latitanti. 

Napoli, 8 (ore 18: — Proveniente da Rodi è 
giunto stamane nel nostro porto il piroscafo Pie 
monte con a bordo 22 soldati convalescenti e cinque 
ufficiali. Durante la traversata il Piemonte ha incon- 
trato la flotta greca. 

- Stamane è cominciato lo sbarco dei soldati ammalati 
© convalesosuti giunti ieri con la nave Regina d'Iialia 


| Gao, situate nell 


| di incise a grandi caratteri come quello 


| RenéCagnat, ottorso a quest’ultimo un volume di Afé 


Taranto, 3 (Karloo) —Il 14 cofr. sarà trattata la 
pause contro î Licastro padre efiglio, il primo per es- 
sersi nelle sua qualità di quartiermastro, a ppròpriato 
della somma di L. 1450, dovute al signor Giaccaglia 
per fomitura di carbone, il secondo per aver falsifica» 
ta la firma di quietanza sul mandsto di pagamento. 
Nella stessa udienza sarà trattata un’altra causa contro 
Licastro figlio per peculato e contro l’ex-quartierma- 
stro per concorso in detto peculato. c 

— Gli applicati della amministrazione della guerra 
residenti in Taranto, hanno spedito al Ministero stes- 
so un telegramma di plauso per l'esito brillante della 
guerra, compiacendosi anche per la conclusione della 
paoe con la Turchia. Nel detto telegramma esprimo- 
no poi la speranza che sia presto provveduto alle 1‘ r0 
non liete condizioni economiche. 


_t Nelle Isole 


Noto, 8. — Accompagnato da quattro carabinieri, 
colle manette ai polsi e una catenella al piede piede, è 
giunto Antonio D'Alba, l’autore dell'attentato con- 
tro i Reali. E' stato subito internato nella casa di pena, 
dove dovrà soontare i sette anni di segregazione cellu. 
lare. 


Provincia Romana. 

Civitavecchia, 8: — Nel tea:ro Comunale Traiano 
si sta alacramente procedendo agli addobbi per il 
banchetto che il 17 corr. avrà luogo in onore dell'on. 
Tommaso Tittoni in occasione del suo giubileo po- 
litico, 

— Nella prossima seduta del Consiglio comunale 
verrà proposto di conferire all'avv. cav. Contardo 
Armando, pres. della Commissione ospitaliera, una 
medaglia d'oro in riconoscimento delle alte beneme- 
renze da lui acquistate verso il nostro civico ospedale 
arricchendolo di tutto ciò che il progresso della scienza 
€ dell'igiene richiedono, 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comuni 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che se- 
ranno în comunicazione oggi, 9, con le stazioni 
sotto-indicate: 

Tommaso di Savoia, con Capo Mele — Leicester 
shire e Macedonia, con Capo Mele e Isola Chiesa — 
Sant Anna, Buenos Aires, Montserrat, Schaknrorst, 
Malwa, Venezia © Oranje, con Capo Mele e Palma. 
ria — Stampalia, con Capo Sperone e Castiadas (Ca- 
gliari) — Calabria, con Isola Chiesa e Castel Sant’ Elmo 
— Prinzess Irene, con Castel c Sant'Elmo e Sfer- 
racavallo — Grotius, con Sferracavallo e Forte Spu- 
ria — Goeben, con Forte Spuria e Taranto — Alicante, 
con Taranto — Carpathia, con Taranto e S. Cataldo 
— Argentina (Austro-Americana), con S. Cataldo o 
Viesti. 


NOTE. ARCHEOLOGICHE — 


NELLE MARCHE. * 


Dalla terra picena emergono sempre nuovi tesori 
sì che il patrimonio di antichità e la storia delle Marche 


sì vanno quotidianamente arricchenco. Una tomba 
testà scoperta a Filottrano, per la ricchezza del corre- 
do, richiama qvella della n>cropoli di Montefortino 
con le famose corone d’oro e l’altra, rinvenuta circa 
un anno fa, nella stessa proprietà Colorado con col- 
Lier d'oro massiccio, collana di globuli d'oro con masche- 
roncini stampati, due balsamari cuoriformi ed anelli 
massicci, in oro nonchè le altre tombe rinvenute da 
privati nella stessa località e nella vicina proprietà 
Gallo pure con oggetti d’oro, di cui si staora trattan- 
do l'acquisto per le collezioni dello Stato. 

A parere dei dotti, tali necropoli appartengono a 
tribù dei Galli Senoni, che presero ed incendiarono 
Roma, anzi si vuole che la quantità d’oro rinvenuta 


| nella necropoli di questa tribù, a differenza dello 


altre limitrofe, possa, come si è detto, aver relazione 
son l'oro del riscatto pagato dai-Romani e diviso fra 
i capi e quindi convertito in monili per leloro donne. 

Gli ori ora scoperti consistono in una collana con 
medaglione figurato, di due anforette e due anelli, 
di cui uno con pietre dura incastonato, l’altro di for: 
ma singolarissima con sette graziose spitaline. 

Agli oggetti d'oro erano associate collanine di pasta 
vitrea, balsamari variegati, fibule con noccioli 
d’ambra, uno specchio di bronzo graffito ed un co- 
pioso vasellame di bronzo e terracotta. 

Ma l'importanza della scoperta è data specialmente 
dal tipo caratteristico degliori con motivi decorativi 


| ispirato allo stile greco-orientale e che richiamano 


quelli rinvenuti nelle tombe d’Olbia e di Poulica 
(Kertch) nella Russia meridionale e per conseguenza 
danno magione a quei dotti che sostengono che lo tri- 
bù dei Galli o Galati emigrati in Italia alla fine del V 
secolo A. C. fossero differenti di razza da quelle dei 
Calti e che avessero la loro sedi or narie al nord del. 
l'Europa. 

La tomba con lo scheletro ben conservato verrà tra- 
sportata al Mu di Ancona a cura del prof. Dall'Os- 
so, cui si deve l’ini degli scavi dell'importante ne- 
eropoli gallica di Filottrano. 


ANTICHITA' AFRICANE, 

Il signor de Gironcourt ha com) 
sione archeologica în Africa, affidatacli dal Ministero | 
dell'Istruzione Pubblica e dall'Istituto di Francia. 

Le sue principali tappe furono I Bamba e 
rica centrale, e ne riporta più di 
duecento manoscritti arabi, la copia di quasi altrettan- 
ti e innumerevoli rilievi di iserizioni 

Per queste ultime si tratta non gi 


totestà una mi 


accolte a | 
Bontia, ma di utensili molto antichi in pietra leviga- ! 
ta (quarzo, granito, ecc.) che portano incise scritture 
spesso finite e attestano di un’arte assai preziosa. 

Questi oggetti furono distolti dal luogo e dalla 
destinazione per cui erano stati fatti. Furono impie- 
gati nei tempi ràoderni alla decorazione delle sepol- 
ture delle tribù marabutiche tuareg vaganti in quello 
regioni. È 

Alcuni dei manoscritti hanno rapporto alla origine 
ai grandi problemi delle migrazioni dei popoli. 


_ Scienze e Lettere 


NOZZE D'ARGENTO AL COLLEGIO 
DI FRANCIA 
Il signor René Cagnat, membro dell'Istituto, co- 
cupe da venticinque anni al Collegio di Francia la 


cattedra di epigrafia e di antichità romane. 

Queste « nozze d’argento » scientifiche furono fe- 
steggiate giorni sono dai suoi confratelli, amici ed al- 
evi. 

Nella sala stessa, in cui il maestro cominciò a pro- 
fessare nel 1887, questi si riunirono attorno a liui 
sotto la presidenza del sig. Maurice Croiset, membro 
dell'Istituto, amministratore del Collegio. 

Questi prese la parola per associare il Collegiodi 
Francia all’omaggio così meritato reso ad uno dei suoi 
professori più distinti e più amati; a un maestro che 
forma allievi capaci di divenire maestri a loro volta 
© che, non contento di esporre loro dei fatti, ha rivelato 
loro un metodo ed ha comunicato loro il suo ardore di 
ricerca vivificante ed infaticabile. 

L'epigrafia e l'archeologia, quali sono praticate dal 
signor René Cagnat sono evocazioni perpetue altret- 
tanto seducenti quanto istruttive, quadri nei quali 
tutte le cose del passato si rianimano e si coloriscono. 

L'amministratore del Collegio terminò felicitandosi 
che in un tempo in cui il valore degli studi latini non 
sembra essere dappertutto nè sempre apprezzato come 
dovrebbe esserlo, questo Istituto possegga nel signor 
Cagnat l'uomo più capace di farlì amare edi renderne 
l'interesse manifesto a tutte le menti neon prevenute. 

1 sig. Jules Toutain, a nome degli allievi del sig. 


| il signor Levis, una grefide sicurezza e permetterebbe 
| una riduzione considerevole del 


langes; composto insao onore sche porta il suo nome: È 
ii ritmnosiò ata carriera egli capeagoe li ziondo: 
dei suoi dissepoli per i quali egli è sfato un 
grande e buon amico. 
Il sig. Georges Piénot foce a sua volta l'elogio del 
sig. Cagnat, e lodò la ua opera. 
Finalmente il sig. René Cagnat ringraziò commosso 
con une allocuzione assai applaudita ai suoi colleghi, 


CONCORSO DI LETTERATURA 
La « Fondazione Kleist, destinata a ricompen- 
sare gli sorittori giovani e particolarmente originali 
conferirà i suoi premii per la prima volta nel mese 
venturo. 

Il Guirì, composto di scrittori e di artisti tedeschi, 
si è riunito testò a Berlino per intendersi sul modo di 
attribuzione. 

Dietro proposta del signor Richard Dehmel, esso 
ha deciso di rinunziare al sistema maggioritario, ge- 
neralmente in uso nei concorsi letterarii e di rimettersi 
per la designazione dei laureati ad un « uomo dî fi- 
ducia, che funzionerebbe in qualità di commissario. 

Il poeta tedesco ha presentato una modificazione 
al regolamento per giustificare una innovazione che 
attenta ai diritti della maggioranza riconosciuti in 
tutte le assemblee fino al giorno d'oggi. 

«La Fondazione Kleist» scrive il signor Dahmel, 
è stata creata per incoraggiare talenti giovani e straor- 
dinarii. Tutto ciò che è straordinario non potrebbe 
fare appello ai suffragi del numero, poichè sappiamo per 
esperienza che lo maggioranze si mettono sempre 
d’accordo per rendere omaggio ad un onesta media. 

Solo l'individuo. può portarsi garante dello straor- 
dinario ed incorrere in una responsabilità di cui 
dovrà giustificarsi davanti allo generazioni future, 

Un Giurì gli permetterebbe di ripararsi dietro la 
maggioranza, per portare la sua scelta sopra un’opera 
mediocre e sottrarsi così a tutte le responsabilità. 

Il signor Richard Dehmel ha lungamente sviluppato 
i suoi argomenti davanti al Comitato della «Fondazione 
Kleist » ed è pervenuto a covincere i suoi confratelli 
a tal punto che la partedi «uomo di fiducia»gli è sta- 
ta attribuita per il primo anno. 

Egli dunque giudicherà in piena sovranità le opere 
presentate al concorso. 

Ma il suo mandato non è rinnovabile e l’anno ven- 
turo i candidati si troveranno forse in presenza di 
una personalità che si ispirerà a principi estetici 
assolutamente contrarii. 


Nuovo sistema di ferrovia 


Un ingegnere inglese, il signor Levis, ha immagina- 
to di recente un nuovo sistema di trasporto per fer- 
rovia assai curioso e sul quale il Buletin de la Societé 
des ingenieurs. civils ha dato ultimamente completi 
particolari. 

1l sistema del signor Levis riposa sull’impiego di 
una vite perpetua posta fra le rotaie c che si estende 
su tutto il percorso. 

Questa vite gira sotto l'azione di una serie di moto- 
ri elettrici e trascina le vetture, che sono con un inge- 
gnoso sistema messe in contato con la vit 

La caratteristica di questa vite è che il suo passo 
| non è costante. 

Molto corto nelle stazioni, esso si allunga gradata- 
mente negli intervalli che le separano. 

In conseguenza la velocità è debolissima nelle sta- 
zioni (circa 800 m. all'ora) ci . che permetteai viaggiato- 
ri di salire o di scendere senza che il treno si fermi com- 
pletamente, ed è più grande fuori delle stazioni (può 
raggiungere 40 chilometri all'ora). I 

Il nuovo modo di tratporio presenterebbe, secondo | 


personale. 
Esso non esige infatti né macchinisti, né freni, né 
segnali, ecc. 
Secondo gli esperimenti fatti su piccoli percorsi 
il sistema sarebbe attuabilissimo e di funzionamento 
regolarissim 4 


Esposizioni e Congressi 


Il Congresso di ostetrica a Napoli. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Napoli, 8. (G. d. A.) — }l Congresso è riuscito 
grandioso per numero e per qualità d’intervenuti e 
perchè si fesieggiava comemporancamente il cente 
nario della Clinica osicirica di Napoli fondata da P'a- 
squale Leonardi Caitolica nonno dell’attuale Minisiro 
della mari 


ta inaugurale è sia‘a imponen'e e commo. 
Sono in i professori, studenti, medici 

igno: ori, il Sindaci 
il minis 


Facoltà 


medica di A e la Società ostetrica | 
francese. Tu o, del Rettoro, 
preside delle fasol.à. del presifon'e della $: 
ostetrica, del sinciac attolica, del prof. Rou-" 
furono ac 
11 proî. Miranda foce la Soria della Clinica e tessé l'e 


logio del fon 
Duranici 


TEATRI el ART. 


Lirica ll Parsifal di Riccario Wagner s'ese- 
pes la prima volta in Lialia alla Scala di Mila- 


no nella s!agione del 1914, e sarà concertato e diretto 
da Tullio Serafin. 


ssimo — carnevale e quaresi- | 
u farà parte del repertorio — finora 
d’undici teatri: Costanzi di Roma, San Carlo di Na- 
poli, Carlo Felice di Genova, Massimo di Palermo, ; 
Sociale di Mantova, Municipale di Piacenza, Petruz- 
zelli di Bari, Verdi di Pisa, Reale di Madrid. Verdi 
di Trieste e Comunale di Fiume. 

— La compagnia lirica che — dal 6 novembre al 
28 gennaio — agirà al Liceo di Barcellona, è compo- 
sta dei soprani: Adelina Agostinelli Quiroli, Zina 
Brozia, Giorgina Canessa, Georgette Coulon, Elvira 
De Hidalgo, Maria Gelcich, Margot Kaftal, Mercedes 
Liopart, Luisa Pierrich; dei mezzi soprani: Tina 
lasia , Maria Calleo, Maria Verger,; dei tenori: Elia 
Alberti, Romano Ciaroff, Giovanni Coubon, Anto- 
nio Famados, Nino Grancini, Guglielmo Ibos, Gae- 
tano Pini Corsi, Carlo Russellier, Nicola Zerola, dei 
baritoni: Vittorio Aguilò, Oreste Benedetti, Lui; 
Silvetti, Riccardo Stracciari, Titta Ruffo; dei bassi: 
Francessco Giral, Emilio Sesona, Luigi Rossato. 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Giu: 
lio Falconi; istruttore del coro: Raffaele Terragnuo. 
lo. Si daranno: Sigfrido, Otello, Manon del Massenet, 


le donne della costa raccolgono una grande quantità 


rs si ; soda ed il cloruro di potassio, oppure si vendono alle 
Con. gosmegrin, Ballo fa massone PoMe € | lipasi peodotti di rmacottà che popeonio li 


iodio. 


Giulietta, Ernani, Cavalleria, Pagliacci, Traviata, 
Gala Placida, Sansone e Dalila, Barbiere, Carmen, 
Rigoletto, Mefistofele. Orfeo. Thais, Werther, Trova. 
tore © Mirenyu. 

— Il 13 novembre — con l’Aida — s’inaugurerà la 
grande stagione del Reale di Madrid. Il repertorio 
della compagnia sarà composto — oltre di detta ope- 
ra — del Don Carlos, del Rigoletto, dei Pescatori di 
Perle, del Mefistofele, del Faust, dell'Hansel e Gretel, 
dei Pagliacci, degli Ugonotti, dalla Gioconda,deli” Amle- 
to, del Lohengrin, dei Maestri Cantori, del Tannka- 
user, del Tristano e Isotta, del Freischut=. 

Si daranno anche due spartiti nuovi pèr quelle 
scene: Zsabeau © Arianna e Barba-Blew 


| più provette spesso s'incontrano a formare confronto, 


| Carbone è suo degno allievo, giovane ardente e calmo, | 


| falise a sua volta tocc: 


| scherma di Norfalise è bella, ha pure confermata l' 


da terreno ha ormai un nome indiscusso. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


su quelle che non restano che poco temposottal'acqua 


di alghe, le fanno seccare, ammonticchiate sulle rive e 
ve le lasciano marcire per utilizzare l'azoto e la potassa 
che vi sono contenuti e che hanno un valore fer- 
tilizzante. 


Rotondi, Dimitri Smirnoffi, Francesco Vignas; altri 
tenori: Carlos Bonfanti, Antonio Olivieri; baritoni: 
Isidoro Barettin, Maria Francesco Bonini, Ciro Patin, 
no, Titta. Ruffo; altri baritoni: Francisco Arias, Josè 
Fernandez; bassi: Luigi Ferroni, Oreste Luppi, An- 
gelo Masini-Pierali, Martino Verdaguer, Antonio 
Vidal; altro basso: Luis Foruris; parti secondarie e 
comprimarie: Amelia Piquer, Amalia Roul, Ignacia 
Tarragona, Manuel B. Castillo, José Fuster, Josè 
Tanti; prima ballerina: Gina Torriani; maestra di 
ballo: Maria Ros; maestri direttori d'orchestra: Wal- 
ter Rabl. Arturo Saco Del Valle, Pedro Urrutia, 
Giovanni Zuccani; maestri concertatori: José Alvi- 
ra, Ignacio Busca de Sagastizabal, Josà Fernandez 
Pacheco; istruttòredel coro : Gioacchino Marin. 
(Dalla « Rivista Taetrale Melodrammatica») 


Gencerfì. — Due lavori inediti di un giovane mu- 
sicista, il signor Droeghnens, sotto il titolo Jl cimitero 
no stati esguiti all'ultimo concerto Colonne e gli ap- 
plausi più simpatici li hanno accolti. Il pubblico è 
stato toccato, commosso dalla sincerità di sentimento 
di delicaezza, di espressione di questa musica piena 
di poesia e di malinconia. 

Tl direttore del concerto maestro Gabriel Piemné 
aveva tenuto a mettere nel programma le /mp res sions 
TItalis del neo-accademico Gustavo Charpontier 
che sono state molto festeggiate. 

Un superbo concerto di Bich per pianoforte e flauti 
è stato eseguito a meraviglia dai signori Digmer, 
Blanquart e Baudoin. 


_ 
Varie. Sscondo una statistica della Associazione 
degli artisti drammatici austriaci, il numero degli ar- 
artisti austriaci senza scrittura è grandissimo. 
In una assemblea degli attori, tenuta ultimamente 
a Vicnna, è stato deciso, per rimediare a questo, di 
fondare un teatro in società nel centro della città. 


Esposizione internaz. d'Arte a Venezia 
S. M. la Regina Madre ha acquistato al- 
l'Esposizione di Venezia le seguenti opere: 
Partenza, quadro ad olio di Vettore Zanetti-Zilla; 
Il nastro azzurro, quadro ad olio di Felice Carena; 
Danzatrice, scultura in bronzo di Mamix D'Ave- 
loose; 
La collezione completa di trenta acqueforti di Eu- 
gene Laerman: 
L'argano, acquaforte a colori di Alfred Hartley; 
Lo scheletro nell'armadio, acquaforte di Frederick 
Cartor; 
Unamico scultore, litografia di Emile Claus. 
Di tutte queste opere S. M. ha fatto gra- 
zioso dono alla Galleria internazionale d’arte 
moderna della città. 


Drammi di terra e di mare 


Il salvataggio del Royal Georges. 

(S) Quebec, 8. — I viaggiatori delle cabine d el tran- 

satlantico Royal Georges, recentemente incagliatosi, 

sono sbarcati sani e salvi. Si tenterà di riporre a 
galla la nave, ma si dubita della riuscita. 


Terremoto nell, America Nord. 


(S) Breslavia, 8. — La stazione sismograficaa 
registrato giovedì mattina alle 8.52 una fortissima 
scossa di terremoto che è durata due ore. L'epicentro 
era probabilmente nell’Alaska. 


SPORTS 


La scherma nell’Argentina 


Il corrispondente della Gazzetta dello Spo-i di Buenos 
Aires, scrive al suo giornale in data 12 ottobre. 

L'Argentina ha fatto nella scherma dei reali 
progressi e non è certo inferiore alla nostra nazione. 
La scherma di sciabola è però trascurata. 

Ogni sera in quel civettuolo « Club del Progresso » 
in una sala severa e spaziosa dove la nobile arte è trat- 
tata con i giudizi più calmi ed artistici e dove lo lame 


un forte gruppo di maestri e dilettanti si battono | 
amichevolmente. 

Ho avuto occasione di assistere ad un convegno 
alquanto agitato. Dovevano venire alle prese alcune 
delle migliori lame e più di tutto si parlava e si preco- 
nizzava su di un importante assalto alla spada da ter- 
reno francc-italiano. 

Iniziò il programma, l'assalto di fioretto tra il mae- | 
stro Zorilla e il dilettante M. Reyna diretto dal buon 
maesiro Matién. 

L'assalto piacque e riscosse applausi, ma nulla po- | 
ré di notevole. 

Scendono sulla pedana Eugenio Pini col suo allievo 
Carbone, con fioretto alla mano. Pini è sempre Pini e | 


con un'azione correttisima. Non seguo le singole azioni, | 
sarebbe guastarle. | 
E siamo al «clou » dell'Accademia Norfalise e Lancia | 


Se ne conoscono più di cento varietà - 
che si coltivano in abbondanza Laga 
lo che sono inutili per dare fitte lecure alle aut 


— 
Per il Pubblico, 


CALENDARIO. 

SABATO 9 Novembre 1912 — &, Teodoro 

Leva il il sole alle 6,53 — Tramonta alle 

Leva ia luna alle 7.20 - Tramonta alle 4,51 
L'Ave Maria suona alle ore 514 


= 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 8 novembre 191? - om tx 


_; Inteuropa 
cmrra: [ren | Cielo Il cmmTa 


Tomp | Cielo 


Pietrob, | -3 3 [nevica 
Ambur. | 3.1 |piovoso 
Vienn» | -2.4 (coperto 
Madil | 6.0 lsereno 
Parigi |-2 0 |sereno 

CITTA = | 
Genova 70 
Torino 10 70 08 
annano 13 82/01 
Venezia 1.8 79 14 
Bologna 3.4| id. 8.11 29 
Ravenns _ _ na SIA, 
Ancona 7.8 [coperto [moltoag. | 103 39 
Firenza 5.2 ‘lereno ni 8.839 
Roma 5.0 [sereno _ 114 44 
Bari 8.8 [coperto ‘agitato 92/50 
Napoli 5.6 [cuperto [calmo 137, 42 
Caggiano - -_ _ Rn) veg 
Tirolo 3.0 {12 cop. | _ 13.7 12 
Palermo 7.4 [coperto Imolto ag. | 15.8 6.7 
Messina 6.6 [piovoso |l. mosso |165 6.6 
Caglia i 12.0 [sereno 1 mosso |19.9 2,0 


Probabilità venti settentrionali moderati e qua e là 
forti specialmente sull’Adriatico con mare agitato, 
cielo vario sulle isole, nuvoloso sull'Italia meridio: 
nale e medio versante Adriatico, e sereno alt; 


A Roma 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del. 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 762,1 
— Ten massima 9,8 minima 4.4 
— Umi assoluta - Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: poco nuvolo. 


Qual’è il paese più pesante? 


Spiegazione dei gioo:» prece lenta, 
Can-a-rio — CANARIO. 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Miniero P'iminze « 8 novembre - Fomitura di oggetti di un 
forme in panno e saia di lana com accessori di tela per guardi: di 
term < di mar = [ 

Consigli notarili - Soto vacaubii posti nei comuni di Rom 
Xassignano, Gaugi, Sestri Levante, Castrocielo, Bagno a Ripii 
Zasellina e Torri, Certaldo. Uggiate, Portezza, Olsinata, Caria 
Travedona, Applgnano, Macerata, Matelios, Polleoza, Urbis. 
glia, Visso; Livomo, Porto Longone, Marcisua, Marina, Capraia, 
Monterchi, Monte Sha Savina. Lucignano, Castiglica Fiorentim, 
Conegliano, Verona, 

- R. Consernazori > femminile - 12 norembr - Cox 
corso al posto d'insegnante di Storia e Geografia. 

Tolmezzo R. Sottoprefettura = 12 novembro - Vendita di 
pianto resinose del bosco Corcnis nel comune di Rigolato ic 7 
lotti 

Mossa Carrara = R. Prefettura = 12 novembre - Complemeo 
to e consolidame:to stradi nazional: ira il porte sul Rom ® 
quello sul Debioò. LL 78178 

Belsito - Municipio - 12 novembre - Costruzione conduttura 
di acqua potabile L. 58.398 

Ministero Lavori Pubblici = 12 novembre - Manutrazion® triso 
nale porto di Livomo L. 206.700 

Ancona - Municinio - 12 uavembre - Costrazioa» edificio 
sor'vetico L- 48,806 

Ministero Latori Pubblici - 13 novembre - 
sennalo del tronco stradale nazionale n. 37 tra Cagli e Fano - 

L 177.106. 
| Afinistero Lavori Pubblici - 14 novembre - Manutenzione qua 

driennalo dello opere di bonifica del Vallo del Biano - L, 222.02 
| Rapallo - Municipio - 14 novembre - Vendita di arve fabbri- 
cabi i - I° lotto - LL 23.744 - 2° - L. 28.098 - 3° lotto - LL 66.H0. 

Rom1 Ospelili Riuniti - 14 novembre - Vendita di cas in 
via Marforio o via del Moro. 3 

Roma - Ferrovie Slato - 15 novembre - Conorì a 25 posti di 
‘0 ispettore in prova. 

Ministero Interni - 15 novembre - Concorso a 50 posti di al- 
lievi 0 istitutore nel personale di educazione © sorveglianza dei 


Manutonzione ss 


Cattolica Municipio - 15 novembre - Concorso al posto di di. 
rettore teonico dell'azionda del gas. 


Ministero Lavori Pubblici - 15 novembre - Manutenzione see 


di Brolo si pongono in guardia. 

Quest'ultimo dopo quattro minuti tira il braccio e | 
tocca Norfalise, rimettendosi in guardia. Poscia parte 
velocissimo toccando l'avversario alla maschera e 
rifacendo l'identico colpo dopo un solo minuto. Nor- | 
l'italiano e l'assalto continua | 
movimentato. Niente confronti e numero di colpi, 


| trattandosi di un incontro amichevole. | 


I commenti li ho sentiti laggiù nel simpatico ri- | 
trovo del « Club del Progresso » tra le coppe di rAgm- 
pagne, mentre gli avversari della pedana si stringe 


1 vano la mano. | 
| 


Mi limito ad affermare che l’assalto è stato interes- | 
santissimo e che se valso ad addimostrare che la | 


te magnifica del maestro siciliano il quale nella spada 


Le alghe. 
In Brettagna, sulle roccie che copre la marea bassa 0 


Si riducono altresì in cenere, donde si estraggono la 


Altre ne fanno dei materassi e dei guanciali, ma que- 


sto impiego è più ristretto. 


Le applicazioni medicinali sono più numerose. Vi 


sono alghe vermifughe, alghe per la guarigione del 
mal di gola, della tisi, delle affezioni serofolose, 0 per i 
cataplasmi. 


I brettoni mangiano queste piante marine in insa. 


lata, 0, come i lapponi, col latte, alcuni le accomodano 
in una specie di minestra che è molto ricercata nelle 


via i allo Isole Sandwich le alghe 
In nel Giappone, |wioh 
i a Ò 


entrano nella alimentazione 


sennale argini, sponde e manufatti nel fiume Meduna e Sentisona 
presso Livenza - L. 123.276. 
Ministero Agricoltura - 15 novembre - Concorso alla cattelm 
di professor» straordinario di ragioneria nella R. Scuola nol 
di commersio di Bari. 
Roma - Ferrovie dello Stato - 15 novembre 
tolo a 10 posti di medico di riparto sulle linee dei comp 
menti di Torino, Genova, Venezia, Ancona, Napoli © Palena 
Torino - Gemio Militare - 15 novembre - Costruzione strad& 
piazzali, e viali nel nuovo ospedale militare - L. 75 mila 
Torino - Commissariato Militare - 16 novembr> - Provvista 
di 20 mila fusti per branda, 
Ministero Finanze - 16 novembre - Fornitura di oggetti di 
uniforme per guardie di terra e di mare. 
Verona - 8° Rergimento artiglieria di campagna - 16 novembre 
- Fomitura di Finimenti ed oggetti di scuderia. 
Ancona - Amministrazione provinciale - 15 novombre - 
ferimento Ricevitoria e Cassa Provincialo pel decennio 1913-9222 
Borgataro - Municipio - 18 novembre - Costrnzione edifiie 
scolastico - Li 121.921. 
Ministero Lavori Pubblici - 18 novembre - Costruzione 
difesa a Porto Vecchio Toscano (Piombino) - L. 1.5 
Bencvento - Municipio - 18 novembre - Costruzione acquedotta 
-L 9720% 
Caiania - Municipio - 18 novembre - Appalto nettezza urbana 
L 124.990, 
Genova - Amministrazione Provinciale - 19 novembre - Foral- 
tura generi alimentari occorrenti allo suocursali del manicomia 
Roma - Ferrovie Stato - 20 novembre - Concomo a 4 posti di 
3° ufficiale di coperta. 

— Idem 4 tro posti di 3° macchinista navale. 

Potenza - R. Prejettura - 20 novembre - Sistemazione stradale 

ivello - LL 68.577. 

gentile "tei - 20 novembre - Ricostruzione 
istituto tecnico - L. 458.925. 

Genova - Amministrazione Provinciale - 20 novembre - For 
nitura di vestiari al manicomio di Cogoleto. Ò 
Bassano di Sutri - Municipio - 21 novembre - Costruzione 
edificio scolastico - Lu 67.499. 
Torino - Officina Costruzione di artiglieria - 21 novembre « 
Provvista di 7.500 scatolo di zinco per spolette » L 45.750. 
Ginona - Amminilrazione Provinciale - 21 novembre - Fonsi 
tora dello carni durante il triendio 1013-1915 al manicomie 
di: Cogoleto. 

Parma - Ospizi civili - 21 novembre - Vendita stabile in Borgo 
Gazzola + Lu 41.490. 


Concorso pet 6 
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Notizie politiche 
PER L'AVVENIRE DELL'ALBANIA 
;g) Atene, 8 Ore 1.30 ant. — E° qui giunto il Prin- 
pe Ghika, pretendente al trono d'Albania. 
© Principe ha inviato al quartier generale la do- 
di entrare in servizio ed ha sollecitato una 
1! Presidente del Consiglio, Venizelos. Le 
; 1 domande sono rimaste senza risposta. 
1) Berlino, 8 — La Vossische Zeitung 'ha da Vien- 
sche îl Governo russo cerca attualmente di disporre 
Pe orevolmente il Gabinetto di Vienna relativamente 
‘nn ingrandimento della Serbia in modo da acco- 
“iero presso a poco il desiderio dei serbi. Non si trat- 
E qottavia in tali negoziati di fare estendere il terri- 
1?.io della Serbia fino all’Adriatico. L'Austria-Un- 
theria considera la creazione di un vasto stato alba- 
nese come il punto capitale del suo programma poli- 
Sio minimo. Pr la costruzione del futuro principato 
Albania si dovrà tenercontodi tutta la regione nel- 
1a quale l'elemento serbo non è affatto rappresentato 
c'è in leggera minoranza. Invece l’'Austria-Ungheria 
Son impedirà al Montenegro di annettersi il territorio 
E,l'alta Albania con Scutari ed i vilayets slavi prossi- 
n; al territorio di Vassojevic, ciò che è necessario per 
, ua indi pendenza. 
3) Belgrado, 7 — In seguito alla occupazione di 
ia parte dei serbi il Fremdenblatt pubblicò 
© un articolo in cui si dichiara che ogni 
rbo oltre Prizrend verso l’Ovest sareb- 
rato ingiustificato. 
il Somuprara. giornale ufficioso, risponde oggi al 
»latt opponendogli le seguenti osservazioni: 1° 
ioni di ordine nazionale, politico ed eco- 
‘ono la Serbia nella necessità di procurar- 
«hocco sul mare: 2° che nella guerra attuale gli 
si sono messi dalla parte dei turchi contro i 
che gli albanesi non hanno mai domandato 
orritorio speciale: 4° che nel medio-evo gli alba- 
sesi hanno vissuto sul territorio dello stato serbo-bi- 
5° che questa è la prova migliore della loro 
ncapacità a reggersi comestato indipendente; 6° che la 
Ja ereazione di un territorio speciale albanese sarebbe 
ericolosa per la pace balcanica e per il progresso degli 
zii altri stati balcanici superiori per civiltà agli alba- 
i si sgozzano fra loro come nel passato e sa- 
mani di terzi come sono sempre stati fi- 
Xon vi è ragione nè dal punto di vista eu- 
dal punto di vista della viviltà che per gli 
i esista un territorio speciale. E’ al contrario 
evidente che nell'interesse della civiltà europea il ter- 
i le non è necessario. 
> è esattamente il pensiero del Presidente del 
Pasic su tale argomento. 


TURCHIA 
DA COSTANTINOPOLI. 
©) COSTANTINOPOLI, 8. — Si assi- 
era che nella riunione di ieri degli Amba- 
sciatori alla Porta, il Gran Visir dichiarò 
Porta è di ‘a a resistere ad oltranza. 

3) Parigi, S — L' £rcelsior ha da Londra che il 
tano sarebbe già stato trasportato con ! 
‘sima segretezza da Costantinopoli a  Brussa, 
Una nave resta continuamente sotto pressione 
notte per ricevere il Sultano e la corte nel ca- 

he se ne presentasse la necessità. 

<>) Budapest, $, ore 9.30— Il Pester Lloyd ha da 
Hakarest che la Legazione di Grecia ha ricevuto da 
ene un telegranma secondo il quale il Sultano 
avrebbe già lasciato Costantinopoli. 

Tale notizia sarebbe confermata dai viaggiatori 
siunti ieri a Costanza provenienti dalla capitale tur- | 
ca.i quali descrivono lo smarrimento politico e l’anar- 
«ha «completa che regna a Costantinopoli. 

(Sì Gostantinopoli.7 (ore 9.30 pom.) — Per in- 

Kiamil pascià i cinque Ambasciatori si sono re- 

1 stamane alla Porta ed hanno conferito per più di 

ra col Gran Visir Kiamil Pascià e col Ministro de- 

Noradunghian sulla situazione generalee sul- | 
uestione nella sicurezza a Costantinopoli. 

Noradunghian ha espostoi particolari di tuttele mi- 
sure prese d'accordo col generale Baumann e con gli 
liri ufficiali stranieri della gendarmeria per garentire 

curezza della capitale. 

Il Ministro assicura che non vi è nulla da temere 
parte della popolazione nè dalle truppe: la sicurez- 
non è affatto minacciata. 

Gili Ambasciatori hanno accettato in massima un 

nto del quattro per cento sui dazi doganali. 

Dopo la partenza degli Ambasciatori Kiamil pascià 
Ù o un lungo colloquio con Ambasciatore di 
ngheria marchese Pallavicini. 
centinaio di Mullah e di Ulema sono stati arre. 


ance: 


> giunti numerosi profughi provenienti dalla 
; anno mandati a Brussa e in molte cit- 


8) Costantinopoli, 7 (ore 9,30 pon.) — La situa- 
zione politica è critica; l'attitudine del Governo ha 
ntato la popolazione. 
li Comitato Unione e Progresso, il quale non ha al- 
®m desiderio di riprendere il potere, nelle attuali cir- 
tstanze così poco desiderabili sembrerebbe risoluto | 
#i impedire la pace, che esso stima umiliante, prima 
sia stato tentato uno sforzo supremo per sconfig- : 
bulgari. 
sso ieri fatto da Said Halim e Talaat presso il 
&avemo non è riuscito, perchè Kiamil pascià rifiu- 
‘* recisamente di continuare la guerra. Per questa ra- 
$me il Comitato ha mandato oggi due delegati al 
no ed è anche deciso a fare un passo analogo 
so il Principe ereditario. 
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Fino al Delitto 
GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Padre e figlio 


Ein 


ti piedi dinanzi al giudice Orazio inorociò le 
braccia 


ìn atto di sfida. 
Ancoin suonò, e due guardie 
Tabile, poi altre vennero a prendere Ugo e Giusti. 
f (he si rano abbandonati sulle proprie sedie, 


Mirino al loro complice, stroncati, senza forza co. 
te due sacchi vuoti. 


condussero il mise- 


xXx 
clliefare Mariae-Latour fu uno di quei pro- 
ni gekbri di cui si parla per quindici gior: 
4 Per rimaner famosi negli annali del delitto, 


À questo contribuiva la qualità degli access. 


aa Gi unofiglio d'un procuratore generale, 
dine,” “perlisSava per uno scienziato di prim'or: 
ma delché Nelson, molto ignorato pri. 
bre, è alresto, era divenuto dopo quasi ce. 
bellezza Ciustina che si faceva notare per la sua 

-- senza contare il dubbio che ancora 


persisteva ij i Hi, 
putati. © Î alcuni, sulla colpabilità degl'im. 


GU 


i e Progresso » ed ex- 


ne in fondo a chi sa qual buco, fino alla vecchiaia, 
senza aver goduto di quella bellezza e delle ammi- 


ERRA 


D'altra parte tutti gli ufficiali dell'esercito dell'Est 
eccettuato Nazim pascià, vorrebbero ad ogni costo 
la continuazione della guerra ad oltranza. 

E’ dunque imminente una crisi ministeriale; ma 
non v'è ragione di temere attualmente una insurre- 
zione perchè il Comitato giovane turco vuole assolu- 
tamente evitare ogni tentativo di disordini in città. 

(8) Gestantinopoli, $ — La Porta non ha ancora 
ricevuta nessuna risposta alla domanda di mediazione, 

Contrariamente alle informazioni ieri diffuse sem- 
bra che il Consiglio dei Ministri non abbia tenuto con- 
to del parere del Consiglio di guerra e che persista 
a volere porre termine alle ostilità il più presto pos- 
sibile per concludere la pace. 

(8) Gostantinopoli, 7. — ore 7 pom. — Hussa Kia- 
zim e Hadji Halil, due membri del Comitato « Unione 
ri, hanno avuto questa sera 
un’udienza dal Sultano. Si erede che scopo dell’u 
dienza sia stato quello di chiedere la guerra ad ol- 
tranza. 

L'ex-Ministro Kialil e due altri membri del Governo 
si sono messi questa sera in rapporto con gli altri par- 
titi politici ed hanno discusso a proposito della difesa 
nazionale e della sicurezza di Costantinopoli. 

L'ammiraglio Dartige Dufournet, comandante 
la Léon Gambetta ha scambiato l e visite ufficiali con 
l'ambasciatore di Francia Bompard. La Victor Hugo 
e la Jules Ferry restano nella baia di Besika all’in- 
gresso dei Dardanelli in attesa di istruzioni. 

Tutti gli ambasciatori hanno fatto visita al Ministro 
degli esteri, Noradunghian. 

Si rifzrisce che nell'ultima battaglia di Hize Tchigra 
il generale Mahmud, vice-presidente dello Stato Mag- 
giore, da non confondere con Mahmud Muktar, è 
passato col suo cavallo bianco davanti alle truppe ot- 
tomane come in parata; sotto una grandine di shra- 
pres. Tl suo atto ha vivamente incoraggiato le truppe 
ottomane. 

{i (5) Costantinopoli. 8. Numerosi contad ini mus- 
sulmani delle regioni occupate, minacciati dai bul- 
gari arrivano costantemente a Costantinopoli. La 


fila di carri contenenti gli effetti e gli utensili domestici 
di migliaia di profughi. Donne e fanciulli accampano 
intorno ai carri. Questa scena di miseria desta pietà. 
La maggior parte di queste persone emigra in Asia. 

Numerosi volontari curdi e circalassi sono partiti 
per la linea di Ciatalgia. L'invio di rinforzi continua. 

L'inerociatore tedesco l’ine/a è arrivtato. 

EJ] (S) Costantinopoli, 8. I giornali turchi pubbli- 
cheranno domani articoli inspirati dal Governo , nei 
quali la popolazione di Costantinopoli viene invitata 
ad arruolarsi come volontaria per parteci pare a tutti 
i modi possibili alla difesa della città, essendo il Go- 
verno deciso di resistere ad oltranza. 

Il patriarcato ha disposto la chiusura della scuola 
greca a Costantinopoli. 

La notizia dei giornali secondo la quale per tutte le 
navi del Lloyd sarebbe stato emanato l'ordine di la- 
sciare le acque turche è completamente falsa. 

EI (S) Vienna, 8. Il corrispondente di guerra della 
Reichspost manda dal quartiere generale bulgaro: 
Nella fortezza di Adrianopoli è scoppiato il tifo, che 
fa grande strage tra la guarnigione. $i dice che i nego- 
ziati per la resa di Adrianopoli siano già iniziati. 


BULGARIA 


(S) Sofia, 8 — Il Ministro dell'interno ha inviato 
ai nuovi sottoprefetti nominati a Prechtcheva, a Mu- 
stafà Pascià, a Kirk-Kilisse, a Karddjali, a Mako- 
tinovo, a Gorasdjumava, a Lule Burgas, a Baba Esk, 
a Viza, a Vassiliko ed a Kosciana una circolare che 
ordina loro di spedire i registri dell'anagrafe per le 
elezioni municipali provvisorie che avranno luogo fra 
breve. 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca agri- 
cola bulgara prepara la nomina di agenti nelle città 
conquistate per portare un valido aiuto alla popolazio- 
ne rovinata dalle truppe turche. à 

La direzione delle Poste e dei Telegrafi ha già nomi- 
nato il personale della amministrazione postale nei 
paesi liberati. 

(S) Sofia, 8. — Una seconda colonna sanitaria ezeca 
composta di quindici fra medici e studenti in medicina 
rionchè di quindici infermieri è quì giunta e partirà 
per il teatro della guerra. 

INTERVISTA CHE NULLA DICE 

(S) Pari 
Parisien ha intervistato il Presidente del Consiglio 
Ghesciof e gli ha fatto due domande alle quali il Pre- 
sidente del Consiglio ha risposto in iscritto di suo pro- 
prio pugno. 

La prima domanda si riferiva alla proposta Poin- 
caré circa la mediazione, ed ecco la risposta: Le Gran- 
di Potenze non ci hanno ancora comunicato la propo- 
sta Poincaré; noi dunque non la conosciamo. Se ci sa- 
rà comunicato scambieremo le nostre vedute con quel- 
le degli alleati ed in seguito prenderemo la decisione 
opportuna. 

La seconda domanda era questa: Se nel caso in cui 
le Grandi Potenze domandassero alla Bulgaria di de- 
porre le armi con garanzia che i territori acquistati 
sarebbero suoi, la Bulgaria accetierebbe di diseute- 
re le condizioni di pace. Ghescioft ha risposto: Nen 
credo che le grandi Potenze facciano simile proposta, 
ma se la facessero noi cercheremmo di metterci d'ac. 
cordo con i nostri alleati e di dare poscia una risposta. | 


LA TURCHIA TRATTA LA PAGE A SOFIA? | 


($) LONDRA, 8—Un dispaccio del Daily Tele- 
graph da Sofia dice: Si apprende da buona fonte che 
la Turchia ha perduto ogni speranza di ricuperare i 
territori perduti e spera di mantenere quelli che sono 
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vera fiumana irruppe per andare ad occupare ‘ 


sti. 
Si disputarono i biglietti d'invito, e Bellac 
presidente della corte d'Assise aveva dovuto 
suo malgrado rassegnarsi a far scontenta più 
d'una bella damina- I 
Lo spazio riservato dietro il tribunale era in. | 
vaso da signore di ogni età, ma piu’ che altro 
giovani e belle, vestite elegantemente, che fa. 
cevano somigliare la Corte ad una saladi tea- 
tro la sera di una prima rappresentazione, Si 
udiva un mormorio confuso, e tutti gli sguardi 
erano rivolti, verso l’uscio da dove entrerebbe- 
ro i magistrati e verso quello da cui compari 
rebbero gl’incolpati. I giurati erano al loro po. 
sto, come pure i cancellieri, le guardie, gli avvo. | 
cati in toga. 
Ad un tratto, silenzio 
Giustina Mariae abbrunata entrò fra due 
guardie seguita da Ugo Renato e da Orazio 
Nelson. 
Gli sguardi si conversero da quella parte con 
un mormorio d’ammirazione. 
Pallida, con gli occhi bruciati dall’insonnia e 
dalla febbre, Giustina pareva calma ma s'indo- 
vinava che faceva il possibile per dominare i 
suoi nervi, e che tutta la sua carne gridava 
d’angoscia. 
Non guardava nessuno, ad occhi bassi ella 
procedeva come un automa simile ad una sta- 
tua del dolore. 
Raggiunse il suo posto, sedette e rimase im- 
mobile, mentre il brusio degli uomini sospesi 
e incantati, giungeva al suo orecchio, aumen- 
tando i suoi rimpianti e la sua disperazione. 

Essere tanto bella, tanto ammirata e andarse- 


razioni che sollevava. 


piazza di Simkedji a Stambul è piena di una lunga ! 


i, 8 — Il corrispondente da Sofia al Petit- | 


minadciati. Essa ha fatto perci6 serie proposte di pe. 
ce agli stati balcanici. Il Presidente del Consiglio Ghe- 
scioff si è recato immediatamente al Minisrero de- 
gli esteri ove-ha conferito per due ore col Ministro 
della Guerra. Il corrispondente crede che, malgrado 
il segreto conservato sul colloquio, le proposte di pa- 
ce vengano troppo tardi e che l’esercito bulgaro sia 
deciso ad avanzarsi su Costantinopoli e voglia ce- 
pellere completamente i turchi dall’ Europa. 
GRECIA 


(8) La Ganea, 7. — Il personale della direzione delle 
dogane è partito per Salonicco. Tale partenza è do- 
vata al fatto che il personale di Creta conosce perfet- 
tamenteil servizio doganale in conformità al regime 
delle capitolazioni, mentre gli impiegati delle dogane 
greche non ne sono al corrente, 

itari 


Notizie m 
TURCHIA 


(8) Gostantinopeti, $ — Si assicura che Abdullah 
pascià, comandante dell'esercito dell'est, è giunto ie- 
ri ed è stato esonerato dal comando. 
L’incrociatore Messoudié è uscito dal Corno d’oro. 
Si assicura che la flotta turca debba prendere posi- 
zione lungo la costa Mar di Marmara e del Mar Nero 


per soccorrere le truppe che difendono le posizioni di i 


Ciatalgia. 
TURCHIA E BULGARIA 


(S) Vienna, 8 — Il corrispondente di guerra della 
Reichspost al quartier generale bulgaro telegrafa in 
data di ieri ore 11,20 di sera: 

Apprendo in questo momento che le colonne del quar- 
to esercito che opera a sud del lago di Terkos hanno 
occupato le posizione di Delijumus verso l’ala destra 
turca e che le colonne del primo esercito che procedo- 
no verso il sud proseguono pure la loro avanzata vit- 
toriosa. 

(S) Londra, 3 — Il Times ha da Sofia, in data di ieri 
ore 11,20 di sera: 

Corre voce che le truppe bulgare avrebbero occupato 
le linee di Ciatalgia. 

Manca però una conferma ufficiale. 

($) Costantinopoli. 7 (ore 8.10 pom.) — Il Valì 


di Adrianopoli telegrafa: I distaccamenti alla difesa 


delle fortezze attaccarono con successo il 23 e il 24 
ottobre la collina di Kara Yussef. 

Il 22 ottobre il nomico attaccò la zona di Marach. 
La battaglia fu sanguinosa; noi respingemmo il ne- 
mico. 

Facemmo il 29 ottobre una sortita infliggendo ai 
bulgari considerevoli perdite. 

Nella zona di Marach fu combattuta una sangui 


nosa battaglia, il nemico si trovava alla distanza di | 


tre km. 

Abbiamo respinto di nuovo i bulgari il 6 novembre 
infliggendo loro gravi perdite. 

E' giunto a Costantinopoli il generale Abdullah 
comandante dell’esercito dell'est © si è recato a far 
visita a Kiamil pascià. 

(S) Costantinopoli, 8. — Nazim Pascià generalis- 
simo dell'esercito turco telegrafa in data di ieri di aver 
respinto una ricognizione di cavalleria bulgara a sei 
km. da Rodosto aggiungendo che cinque bulgari 
rimasero uccisi. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 

(S) Rieka, 8. — Gli ultimi preparativi per l'attacco 
generale di Scutari sono terminati. 

Malgrado la pioggia che cade da otto giorni continua 
con attività il trasporto dei cannoni, delle munizioni 
e dei viveri sul terreno delle operazioni. L’artiglieria 


è stata piazzata sulle posizioni più favorevoli per | 


l'attacco. 

In questi ultimi giorni sono avvenuti piccoli com- 
battimenti sulla Bojana e sulla Drina. Le perdite sono 
gravi da ambo le parti. 

Rai (S) cettigne, 8. La concentrazione dell'ala destra 
della colonna montenegrina del sud si è compiuta no- 
nostante le inondazioni, sotto la protezione di un di- 
sta :camento della divisione del sud. Un distaccamento 


è sta'o attaccato dalle truppe di Scutari, ma i Mon- | 


tenegrini hanno respinto l'attacco, e i Turchi , malgra- 
do il loro grande numero, non hanno potuto riuscire 


ad impedire la ritirata, che si è compiuta in buon H 


ordine. 


Nel combattimento i Montenegrini hanno avuto 
venti fra morti e feriti ed i Turchi hanno subito gran 
perdite. 


TURCHIA E GRECIA 


(S) Pari — L'Action ha da Costantinopoli: Il 


| Diadoco inviò a Mandard pascià comandante la 


‘ sona, sopportò senza debolezza la mira dei curi 


Ugo Renato, quanto la sua amante abbattuto, 1 


guarnigione di Salonicco l’intimazione di arrendersi 
entro 48 ore. Quando Mandard apprese che gli attac- 
canti avrebbero rifiutato gli onori militari alle truppe 
di Salonicco, egli si suicidò, rionoscendo che qualsiasi 
resistenza sarebbe stata impossibile. La città sta per 
arrendersi. 

(S) Atene. 7 — Si smentisce formalmente che il 
Diadoco abbia annunziato l’abbandono di Salonic- 
co da parte dei turchi. 

(S) Costantinopoli, 8 — Un telegramma da Dedea- 
gatch informa che una banda greca ha incendiato i 
villaggi musulmani nella regione di Sofulu. La banda 
inseguita poscia dalla truppe turche si è rifugiata nel- 
la chiesa e nel convento di Karafuna, donde ha lan- 
ciato una sessantina di bombe sulle truppe turche. 
Queste non sono riuscite che dopo un combattimento 
di cinque giorni a sloggiare la banda. Otto banditi so- 
no stati uccisi; molti di essi sono rimasti feriti; uno è 
stato fatto prigioniero. 


= T —————_____——=->z 


annientato, si lasciò cadere vicino a lei, senza ri- 


volgerle uno sguardo, senza una parola, senza o- 
sare, come lei, alzar gli occhi sulla sala agitata e 
rumorosa. 

Nelson pallido e nervoso,rilevando la piccola per- 


si e vi rispose con uno sguardo di sfida. 


Lui solo, pareva disposto a difendersi e a mor- | 


dere, per nulla accasciato sotto il riflusso delle ri- 
provazioni e dell'onta. 

Nel pubblico, ognuno cominciava a comunicar- 
si le proprie impressioni quando una vooe vibrata 
e solenne annunziò: 

— Signori, la corte! 

Tutti si scoprirono, si alzarono, ei magistrati, 
vestiti di rosso e di ermellino fecero la loro entra- 
ta in mezzo ad un silenzio commosso e raccolto. 
Il Presidente Bellac, dopo aver distribuito sorrisi 
a destra a manca traversando la doppia fila di si- 
gnore andò a prendere posto segnito dai suoi as- 


| sessori che si collocarono ai suoi lati, e dichiarò a- 


perta l'udienza, 

Il cancelliere lesse l'atto d’accusa con voce chia 
ra e colorita, poi cominciò l'interrogatorio di ogni 
incolpato, e le scene raccapriccianti seguite nello 
studio del giudice ricominciarono davanti al pub- 
blico. 

Giustina eil suo amante, di cui i giornali aveva- 
no vantato la passione dilaniandosi è respingen- 
dosi a vicenda le responsabilità del delitto, si vi- 
tuperavano con accenti d'ira, con sguardi d’odio- 
di cui gli astanti erano allibiti. 

Che n'era dunque dell’amore di quei due che di- 
cevano tanto innamorati da arrivare al deli 

Non ve n'era più traccia, e a quell’ora parevano 


odiarsi tanto quanto s'erano amati,se si erano ama 


ti cosa di cui cominciavano‘a dubitare apparendo. 
chiaramente, interessati e vili, e domii dall’am- 
bizione e dal desiderio di godimenti immediati. 

aaa di lane 


I BALCA 


! amore, e che adesso si odiavano con tanta furia. 


i dopo l'atteggiamento puerile dei suoi complici 


MAL nni 


(S) Atene, 7 — Non è giunta oggi ad Atene alcuna 
notizia degli eserciti dell'Epiro e della Macedonia. 

(8) Atene, 8. — Si annuncia che l'esercito greco ha 
passato il Vardar ed è giunto dinanzi a Salonicco. 
. I Diadoco ha chiesto la resa della città. I turchi, 
in numero di 15.000, sono pronti alla resistenza, ma 
verosimilmente non faranno nulla. 

E° probabile che i greci entreranno oggi a Salonicco. 
*, (8) Costantinopeli, 8 — I giornali recano che ban- 
de di abitanti dei villaggi greci nei dintorni di Sufti a 
sud di Dimotika incendiarono due villaggi musulma- 
ni. Un distaccamento delle truppe ottomane incomin- 
ciò l'inseguimento delle banda che teneva occupato il 
villaggio di Kara Bunar. Trecento uomini della banda 
aprirono il fuoco contro le nostre truppe le quali intra» 
presero un attacco da tre parti. La banda fu costretta 
4 ritirarsiesi trincerdin una casadi pietra, in una chie- 
sa ed in un monastero situati nelle vicinanze immedia- 
te del villaggio donde lanciò più di sessanta bombe. I 
banditi furono costretti a ritirarsi verso Sufti. Otto uo- 
mini della banda furono uccisi parecchi feriti e uno 
fatto prigioniero. Da parte turca un uomo fu ferito. 
(S) Atene, 8. (ore 1. pom.). Mancano sempre no- 
tizie degli eserciti d’Epiro e di Macedonia. I giornali 
dichiarano che temono qualche rovescio a causa della 
situazione difficile dell’esercito greco a Banitza. 

Secondo informazioni dei circoli bene informati, 
una parte importante dell'esercito del Diadoco si 
| dirige verso Sorovitz. Gli scontri sanguinosi susse- 
{ guitisi da lunedì fra turchi e greci, avrebbero condotto 
alla occupazione di punti importanti presso Pente- 
pigadia, da parte dei greci. Le truppe si sarebbero di- 
| slocate dalle due parti di Pentepigadia. 
j A Banitza si concentrano le forze turche. I greci 
non sembrano peré dover incontrare una resistenza 
seria. Una gran carestia di viveri infierisce in tutto il 


so. 
Ki Una corrispondenza da Volo dà i seguenti par- 
| ticolari circa la battaglia di Jenitza. Quattro divisioni 

greche si sono trovate in presenza di 30.000 turchi che 
! occupavano i principali punti presso Jenitza e presso 
il lago omonimo. Al principio la battaglia rimase in- 
decisa fino a mezzogiorno, poscia duedivisioni greche 
provenienti da Chaterina hanno attaccato i turchi alle 
spalle, decidendo la sorte della giornata. 

La Nea Hemera assicura che l’esercito greco manca 
di chirurgi. I medici invece sono in gran numero. 

— Venizelos ha rimesso ieri sera la bandiera aiga- 
ribaldini, esprimendo la speranza che sarebbero degni 
| della loro riputazione. I primi distaccamenti sono par- 
| titi questa notte. 

— Si ha da Patrasso che ieri, a bordo della nave 

| Momphis sono arrivati 50 infermieri ed infermiere, ap- 
partenenti alla Croce Rossa inglese edirettia Costan- 

! tinopoli. Essi portavano l'insegna della Mezzaluna 

Rossa e sono sbarcati. E° stata loro fatta tagliare que- 
sta insegna per evitare manifestazioni ostili da parte 
della popolazione. 


LA PRESA DI SALONICCO 
(8) Atene, 8 — Si annuncia la presa di Salonicco. 
La città è illuminata. 

UNA NOTA UFFICIOSA GRECA 

(5) Atene, 8 — ore 0.15 — L'agenzia di Atene pub- 
blica: Taluni dispacci da Costantinopoli dicono che la 
divisone greca che forma l’estrema ala sinistra dell’e- 
sercito di Macedonia si trova irì difficile posizione. 

Lungi dal nascondere la verità ci si affrettò qui a 
pubblicare un bollettino col quale si annunciava che, 
avendo la suddetta divisione incontrato forze molto 
superiori interruppe l'avanzata su Florina e Monastir 
e che si trincerò in forti posizioni. 

Da allora non fu pubblicato alcun bollettino uffi. 
| ciale , ma i circoli bene informati si mostrano poco 
preoccupati sulla sorte di quella divisione perchè non 
soltanto..essa ha ricevuto rinforzi direttamente ma 
corre con persistenza la voce che dall’esercito del Dia- 
doco siano state distaccate forze considerevoli e sia- 
no state dirette contro l’esercito turco di Monastir. 


TURCHIA E SERBIA 


(S) Costantinopoli, 7 (ore 3.45 pom.) — Il Valì di 
| Monastir telegrafa: Oltre ad aver faito bottino ed 


| esserci impadroniti di armi, abbiamo fatto anche pa- 
recchi prigionieri. La battaglia è continuata con suc- 
cesso per le armi ottomane nella regione di Sorovitch. 
i Abbiamo oggi conquistato tre cannoni e cinque fur- 
: goni di munizioni e ci siamo serviti immediatamente 
dei cannoni. Abbiamo continuato’l’inseguimento del 
nemico che ha abbandonato altri quattro cannoni, 
grande quantità di munizioni e di armi e di materiale 
sanitario. 

Il comandante dell'esercito dell'Ovest telegrafa: 
Durante la battaglia di Kirtchevo abbiamo inflitto 
ai serbi gravi perdite. Abbiamo annientato uno squa- 
drone di cavalleria ed abbiamo preso una bandiera 
e molte munizioni. 

[E (5) Uskub (5 (ore 18). — La città di Nova Varos 
nel Sangiaccato di Novi Bazar si è arresa con 225 sol- 
dati e sei ufficiali, che hanno consegnato 250 fucili, 
l'avvicinarsi di una colonna del generale Zivkovic, 
il quale ha l’incarico dell’occupazione del Sangiaccato. 

Periepé sarebbe stata presa oggi. Le perdite dei 


| Serbi sono sensibili, quelle dei Turchi sona conside- 


revoli. 

— Un secondo convoglio, comprendente un centi- 
naio di ufficiali turchi prigionieri, è stato diretto in 
Serbia per ferrovia. 

Un treno della Croce Rossa trasportante 260 feriti 
turchi, fra cui 17 ufficiali in cura ad Uscub, è pureSpar- 
tito oggi per la Serbia. I due convoglierano accompa- 
gnati da una scorta armata. 


Vedi 5. pagina. 
—_———_—_—_—————__——_—_Òk 
amanti, divenuti a quanto dicevano colpevoli per 


La disgrazia aveva spento in loro ogni senti- 
mento affettuoso, per dar luogo ad un odio ine- 
stinguibile che sopravviverebbe alla catastrofe 
nella quale si sommergevano.... 

Orazio Nelson si mostrò corretto nei due lun- 
ghi giorni di dibattimento. Non potendo più ne- 
gare îl delitto di fronte alle evidenze accumulate, 


che non avevano pensato a difendersi, occupati 
com'erano a scaricarsi la colpa l'un l’altro, egli 
accettava altamente risoluto, la sua parte di re- 
sponsabilità. 

Aveva raccontato ai giurati e al pubblico la sua 
misera infanzia, la sua gioventù arrabbiata, le sue 
lotte sterili. i suoi lavori, che sventuratamente 
non lo avevano tratto nè dall’oscurità nè dalla mi- 
seria, le sue notti passate ad errare nelle vie geli- 
de di Parigi, © le «ue giornate senza pane, con .ve- 
stiti sporchi e a brandelli, con scarpe che prende- 
vano fango ed acqua impedendo a lui, uomo istrui- 
to e pieno di idee nuove e di scoperte, di presen- 
tarsi da chiunque, per trar profitto della sua in- 
telligenza e del suo sapere. 

Alra aveva gettato alla società una specie 
di sfida, e chiesto al delitto ciò che il lavoro e l’in- 
telligenza non potevano dargli. 

Non si scusava, non implorava, spiegava, e qual- 
cuno notava che nel suo cinismo e nella sua ener- 
gia vi era qualcosa di grande. 

Certo era più degno d’interesse che i suoi com- 
plici, che avevano obbedito a sentimenti più bas- 


si e non avevano il coraggio di sopportare la loro 
avversità, di cui erano autori. Qualche simpatia 
rimaneva ancora per Giustina per riguardo alla 
sua bellezza, ma il disprezzo assoluto circondava 
la furfanteria di Ugo Renato. 

Il presidente non aveva fatto citare il padre di 
questi, per risparmiazgli.tortare: peggiori di quel» 


i lumi. I magistrati lasciarono. i loro 
e gli accusati furono fatti uscire. 


11 Ministero della Marina comunica, le seguenti di 
sposizioni relative alla Rivista della Flotta che passerà 
M. il Re il giorno 11 ‘corrente, 3 


«Lo forza navali che prendono parte.alla rivista 
È NAVE REALE E 
R..Nave 1 Trinacria » - com.te Magkiano Gerolama, 
FORZA NAVALE 
Com.te in capo 8. E. V. iraglio Leone Viale. 
Capo di Stato Maggiore frciazinagionn Corsi. 
1 DIVISIONE » 


Com. Contramm. Camillo Corsi. n 
R. N. «R. Elena» - C. V. Capece. 
» » «Napoli»- C. V. Filipponi. 
» » eV. Emm.» - C. V. Acton, 
2 DIVISIONE 
Com. Contramm. L. Cito Filomarino. 
R. N. « Pisa » - C. V. Casanova, 
» » «Amalfi» — €. V. Marzolo. 
» ». «8. Giorgio » — C. V. Cacace. 
3» DIVISIONE 
Com. Contramm. Vittorio Cerri. 
R. N. « Re Umberto » — C. V. Bolla * 
» » «Sicilia» — C. V. Lunghetti. 
» » «Sardegna» — C. V. Pini. 
4 DIVISIONE 
Com. Contramm. — Giovanni Patria. 


» » «Garibaldi» - C. V. Giavotto. 
» 3» «Varese»-C.V. Zavaglia. 
» 3» 


« Ferrutoio » — C. V. Giorgi: de Pon*. 
SQUADRIGLIA C. T. 
« Lanciere » — C. F. Bonelli. 
« Corazziere » — C. C. 
« Garibaldino » — ©. C. Fiorese. 
« Espero » — C. C. Di Loreto. 
1* SQUADR. TORPED. 
« Calipso » — C. C. Leoncavallo: 
« Pallade » — 1° ten. Leva. 
« Procione » — 1° ten. Guida. 
« Airone » — 1° ten. Manciotto. 


 SQUADR. TORPED, 
« Saffo » — C. C. Corbara. 

« Sagittario » — 1° ten. Bermotti, 

« Scorpione » — 1° ten. T'ormselli. 

« Sirio » - 1° ten. Fatiga. 


3 SQUADR. TORPED. 
« Cigno »— C. C. Micchiardi. 


Torpediniere di scorta alia Nave Reato 
(Squadriglia deî Dardanelli) 

« Spica » — 1° ten. Biancheri — « Perseo » — 1° ten. 
Corridori — « Astore » — 1° ten. Cavagnari — « Cen- 
tauro » — 1° ten. Bresca — « Climene |° ton. Menini 

Nave scorta - R.. Nave « Quarto » — C. F. Ragner. 

NAVI PER GLI INVITATI 

R. Nave « Volta »-C. F. Orsini. 


» » «C.diMilano»-C.C. Cavalli. 

» » «Partenope»--C.C. Berardelli. 

» » «C.di Siracusa» - C.C. Accinnà 
» » «Archimede» — I° ten. Casano. 


Ineroc. au. « Caprera » — ten. Bassani. 
R. N. «Ercole» — 1° ten. Taglincorzo 

Nave-Ospedalo « Re d'Italia». 

LA RIVISTA NAVALE. 
(ore 9 antimeridiane) 

La Forza Navale occuperà lo specchio acqueo pro- 
spiciente a via Caracciolo come è indicato negli annes- 
si grafici. 

Le navi destinate agli invitati saranno ancorate 
nello spazio ad esse assegnate tra Villa Carunchio e 
Capo Posi 

Le navi da diporto tra Capo Posillipo e la secca 
della Gaiola. 

Per cura del Comando in Capo del 2° Dipartimento 
saranno collocati i gavitelli nel luogo di fonda delle 
navi per gli invitati e sarà assegnato il limite dell’an- 
coraggio per le navi da diporto. 

La nave Reale, alle ore 9, conformemente a quantoè, 
prescritto nelle apposite «Istruzioni» alle navi, dalla” 
prossimità di Forte dell'Ovo, defilerà innanzi alla 3% 
e alla I. linea delle navi da battaglia, andando quindi! 
ad assumere posizione conveniente per defilare tra le 
due colonne della Forza Navale in moto. Ultimato tale; 
defilamento vi sarà il defilamento delle siluranti, di 
poppa alla Nave Reale. 

Dopo di che, tutte le navi e siluranti riprenderanna 
illoro posto di ancoraggio. 

Gli Invitati, ultimate la rivista, dovranno sbarcare, 
agli sbarcatoi prima assegnati, in modo che alle ore 
12 ie imbarcazioni possano essere lasciate in libertà 
per fare ritorno sulle rispettive navi da battaglia, do- 
vendo servire nel pomeriggio per le forze da sbarco. 

LE NAVI PER GLI INVITATI 

S. M. il Re, i Principi Reali con i loro seguiti, i Mini» 
stri, i Capi di Stato Maggiore dell'esercito e della Mari» 
na, il Comandante del X Corpo d’Armata il Comandan- 
te in Capo del 2° Dipartimento e altre Autorità perso» 
nalmente invitate, prenderanno imbarco sulla R. Na- 
ve Trinacria destinata a passare in rivista la Forza 
Navale (biglietto bianco con angolo rosso). 

Le navi appresso assisteranno, secondo gli ordini 
che riceveranno i rispettivi comandanti , alla rivista 
e su ciascuna di esse prenderanno imbarco le Autori»; 
tà e le persone a fianco descritte. 

Partenope — Presidente del Senato e della Camera =, 
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le subite, nè la signora Latour sua moglie, per nom 
farla assistere alla viltà e alla infamia del marito. 
Aveva anche risparmiato il povero signor 
Mariac, lasciandolo al suo ‘dolore e limitandosi: 
a leggere la sua testimonianza; il figlio dell’ineo?- 
pata non fu citato per evitargli di ripetere Pacow- 
sa che aveva perduta sua madre. 

Aveva così evitato scene penose per tutti, sti. 
mando che il rappresentante del pubblico mini- 
stero possedeva elementi sufficienti per dimostrare 
la colpabilità degli accusati, ed argomenti poten- 
ti per farli condannare senza aver bisogno di ri- 
correre a procedimenti melodrammatici che ripa- 
gnavano alla sua delicatezza, e che avrebbero in- 
dignato buona parte del pubblico. 

Îl dibattimento si trovava per tal modo ab- 
breviato e invece di tre giorni d'udienza, il pro- 
cesso si chiuse la sera del secondo giorno. 

Quando l'avvocato difensore di Orazio Nelson 
sedette dopo aver domandato l'assoluzione del 
suo cliente, la cui colpabilità non aveva potuto 
essere dimostrata, l'oscurità invadeva la sala. 

Si era allo svolgimento di quella drammatica: 
causa, e ognuno voleva esser presente per vedere: 
la faccia che farebbero gli accusati, come:80) 
terebbero la loro sventura giacchè la loro con- 
danna non lasciava dubbio che per coloro i quali 


erano rimasti affascinati dai begli occhi della 


Mariac e persisterano a non crederla avvelenas 
trice del proprio marito. 

Fu sospesa l'udienza perchè si accendessero 
Sgabelli ' 


Il pubblico, che fino allora si era contenuta, i 


Già di Siracua — Senatori © Deputati (essre o 
«medaglietta) - Capi di Gabinetto delle: " 
nici e Bottonigretasi di Béto (glio asserro cos Si. 
golo r0ss0). ‘ 

Volta - Rappresentanza della Stampa (biglietto az- 
zurro) 

"Celbrera — Generali în attività di servizio - Ufficiali 
Ammiragli della Riserva Navale e gradi corrisponden- 
ti e alte Autorità del Ministero della Marina (biglietto 
verde). 

Cà di Milano — Rappresentanza del Municipio 
e della Provincia di Napoli della Corte di Cassazione 
e Corte d’Appello di Napoli, sindaci di Roma, Vene- 
zia, Spezia, Taranto o Maddalena. (biglietto rosso). 

Ercole — A disposizione del Comando in Capo del 2° 
Dipartimento. 

Re d'Italia - Ufficiali della R. Marina in riserva (in 
divisa). 

IMIBARGO DEGLI INVITATI. 

Lo sbarcatoio del Molosiglio (interno al R. Arse- 
nale) è riservato ai RR. Principi, Capi di Stato Maggio- 
re del R.. Esercito e della Marina, Comandante del ff 
Corpo d’Armata, Comandante in Capo del ® Diparti- 
mento e per lo Alte Autorità od Ufficiali invitati sulla 
nave Reale Prinaoria. 

Si può accedere al Molosiglio dalla Porta principale 
del R. Arsenale o dalla porta piccola alla scesa del 
Gigante. 

I punti d’imbarco per gli altri invitati, sono, a secon- 
da dei varii biglietti: 

Biglietto bianco: R. N. Partenope - Sbarcatoio della 
rotonda a Via Caracciolo. 

Biglsetto rosso: R. N. Città di Milano - Sbarcatoio 
di Piazza della Vittoria. 

In caso di mare mosso sarà provvednto per l'im- 
barco al Porticciuolo Sannazzo. 

1 Senatori e Deputati (Citià di Siracusa). 

Biglietto azzurro (Volta). idem. 

Biglietto verde (Caprem). idem. 

Biglietto giallo (Re d’Italia). idem. 

Biglietto azzurro con angolo rosso (Città di Siracusa). 

Ufficiali della R. Marina della Riserva (in divisa) ( Re 
d'Italia). idem. 

Biglietto grigio (Navi da battaglia) Ufficiali della 
Marina che si recano sulle Navi da battaglia. Sbar- 
catoio del Portiociuolo di S. Lucia Nuova. 

Gli invitati debbono essere al punto d'imbarco dal- 
le ore 7 alle 8. 

Essendosi, per necessità di dislocazione delle navi, 
dovuto riunire al Porticciuolo Sannazzaro (Mergellina) 
il posto d'imbarco del maggior numero di invitati, con 
imbarcatoio relativamente ristretto, si avvisamo i signori 
invitati di procedere all'imbarco con calma e con ordine, 
attendendo il ritorno delle imbarcazioni, dalla nave ri. 
spettiva, nel caso esse, già piene, fossero largate per un 
primo viaggio, ripelendosi i percorsi, da bordo a terra, 
successivamente. 

A bordo delle navi nom vi sono posti privilegiati e tut- 
ii potranno assistere con eguaglianza di posto. 

Presso tutti gli sbarcatoi sarà provveduto a cura del 
Comando in Capo del 2° Dipartimento d'accordo colle 
Autorità locali alla migliore sistemazione degli sbar- 
catoi medesimi, al servizio di polizia, con indicazioni, 
con cordoni di agenti o marinai e stecconate, onde fa. 
cilitare l’accesso dalla strada alla banchina. 

In ognuno di detti sbarcatoi, a cura del Comando in 
Capo del 2° dipartimento, vi sarà un servizio di sot- 
tufficiali di comandata per riconoscere gli invitati me- 
diante l'esibizione dei bglietti d’invito e della meda- 
glietta 0 tessera, se Senatori o Deputati. Gli Ufficialidi 
servizio nelle imbarcazioni dirigeranno l'imbarco e la 
distribuzione degli invitati nelle imbarcazioni mede- 
sime. 

A tale scopo, ogni imbarcazione dovrà avere un'asta 
con cartello, col nome della nave cui esse debbon por- 
tare gli invitati, affinchè questi sappiano in quali di 
esse debbono imbarcarsi, essendo sui biglietti, d’invi- 
to scritto il nome della nave, per ciascuna categoria 
d'’invitati. 

Le navi per gli invitati avranno a disposizione lance 
0 barche a vela e barche a vapore, fornite dalle navi 
da battaglia della Forza Navale. 

1l Comando in Capo della Forza Navale provvederà 
altresì a destinare un numero conveniente di barche 
a vapore con lance a rimorchio per trasportare dal 
portieciuolo di S. Lucia sulle Navi da battaglia, gli 
Ufficiali in rappresentanza del R. Esercito e gli Uffi. 
ciali della Marina che, di servizio o volontariamente, 
assistono alla rivista, ripartiti fra le navi a cura dei ri- 
spettivi Comandi in Capo di Dipartimento come fu 
disposto con Foglio d'ordini del 5 c. m. 

I battelli borghesi non potranno trafficare, nella 
mattina dalle 7 alle 12, agli imbarcatoi sopra nomina- 
ti Con apposita ordinanza della locale Capitaneria di 
Porto, d'accordo col Comando in Capo del 2° Diparti- 
mento, essi satranno avvertiti di non avvicinarsi allo 
specchio d’acqua riservato all e navi. 


GRAN RAPPORTO. 

Appena le navi avranno ripreso il loro posto d’aneo- 
raggio, gli Ammiragli è tutti i Comandanti di navi e 
siluranti della Forza Navale passata in rivista, si reche- 
ranno al gran rapporto sulla Nave Reale, ove, in base 
alle opportune disposizioni impartite dal Comandante 
di essa, avrà luogo la consegna della medaglia d’oro 
alle Torpediniere che presero parte al raid dei Darda- 
nelli, i cui Comandanti titolari del tempo, si troveran- 
no previamente sulla nave Reale. 


CONSEGNA DELLA BANDIERA 
ALLA FORZA DA SBARCO. 
(Pomeriggio) 

Alle ore 15.45 S. M. il Re consegnerà la Bandiera e 
la Medaglia d’oro alla Forza da sbarco. Tale funzione 
si svolgerà nello spiazzato della Rotonda di Via Ca- 
racciolo. 

Tutti gli invitati sulle navi, col Zo stesso biglietto d'in- 
vito per la rivista, potranno intervenire prendendo po- 
sto nell'apposito recinto a terra, come segue: 

Recinto A — (Biglietto bianco). 

Recinto B — Senatori e Deputati (Medaglietta 0 Tes- 
sera). 

Recinto € — (Biglietto azzurro con angolo rosso, e bi- 
glietto giallo). 

Recinto D — (Biglietto azzurro) . 

Recinto E - Luogo di schieramento per gli Ufficiali 
di terra e di mare, in divisa (serviizio attivo e riserva). 


E aa 
Camera di Commercio di Roma 


Il Consiglio della nostra Camera di Commercio siè 
riunito ieri mattina presso la sua sede in seduta pub- 
blica e privata. 

Erano presenti il presidente Tittoni, il vice-presi- 
dente Ascenzi ed i consiglieri: Ascarelli, Borra, Capo. 
caccia, Caratelli, Castelli, Colombo, Corner, Cremo- 
nesi, Di Stefano, Fortunati, Garroni, Mencacci, Mi- 
nerbi, Mora, Pennacchiotti, Salvati Sbardella, Sera- 
fini, Silenzi, Vanni, Vannisanti, Voghera, Zarù e Zin- 
gone. 

Assisteva il segretario Setacci. 

Per la pace italo-turca. 

in principio di seduta il Consiglio Camerale, su pro- 
posta del presidente, ha approvato unanime il seguen- 
te ordine del giorno: 

«La Camera di Commercio e Industria di Roma; 

< Lieta che nel campo pacifico del lavoro possano 
« nuovamente svolgersi le più feconde energie del Pae- 
«so. 

{esprimo al capo del Governo il suo sincero compia- 
«cimento per il trattato che pone termine dignitosa 
‘« samente alla guerra ii ; 

«e fa voti affinchè i mirabili sacrifici compiuti dl 
«la Nazione, come raggiunsero già. il più soddisfacen- 

1£te e il più ambito risultato nei riguardi morali, così 


«conseguano ora, anche nei riflessi economici, pari 
«fortuna». 


Su proposta del Consigliere Ascarelli è stato deli- * 


berato inoltre un voto di ringraziamento alla Camera 
di Commervio di Vienna per la manifestazione di sim- 
patia fatta alla nostra Nazione, in una recente sedu: 
ta a proposito dell’anzidetto trattato di pace. 
{{Onorificenza al consigliere Cremonesi. 

Su proposta del presidente, il Consiglio ha espresso 
unanime il suo vivo compiacimento per la nuova 
distinzione recentemente concessa al consigliere 
Cremonesi. 5 

Navigazione interna e comunicazioni col mare 

Il presidente ha comunicato i ringraziamenti 
dell'ing. Paolo Orlando e della Pro-Roma Marittima 
per le deliberazioni adottate dal Consiglio nella passata 
adunanza în merito alla navigazione interna ed al 
‘Porto marittimo di Roma. 

Per il servizio merci nelle linee tramviarie dei Castelli 

Sa proposta del consigliere Cremonesi, la camera ha 
approvato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera di Commercio e Industria di Roma; 

« Convinta della utilità e della opportunità della 
istituzione di un servizio speciale di merci e di collet- 
tame sulle tramvie dei Castelli Romani: 

«fa voti perchè la propria Presidenza interprete 
dei desideri della Camera, si adoperi presso l'Ammi- 
nistrazione Provinciale e presso la Società esercente 
le tramvie per ottenere che siffatto servizio venga 
sollecitamente istituito ». 

Servizio cumulativo tra la Sardegna e il Continente. 

Il Consigliere Ascarelli ha richiamato l’attenzione 
del Consiglio su le deficienze e su gli inconvenienti 
che si lamentano nel servizio cumulativo fra la Sar- 
degna ed il Continente. 

Ed il Consiglio ha stabilito di deferire lo studio 
dell’argomento alla competente Commissi one interna. 

Per il listino merci. 

Il Consigliere Vannisanti ha chiesto di conoscere 
per quali ragioni la progettata riforma sulla compila 
zione del listino merci, a cui il Consiglio Camerale va- 
ri mesi fa tributò meritato plauso, non venne attuata. 

Il presidente ha spiegato come le norme per la com- 
pilazione del listino merci essendo strettamente con- 
nese con la riforma del Regolamento speciale di Bor- 
8a, si è reso necessario un complesso lavoro di revi- 
sione e di coordinamento alle disposizioni generali,la- 
oro ormai condotto a termine, per modo che nella 
prossima seduta il Consiglio sarà in grado di delibera- 
re tanto le modifiche al regolamento di Borsa, quan- 
to il nuovo regolamento per il listino merci. 

Disegno di legge sul contratto 
d'impiego presso le aziende private. 

Il Consigliere Vannisanti ha espresso il voto che il 
Consiglio Camerale porti la sua attenzione sul disegno 
di legge d'iniziativa parlamentare relativo al contrat- 
to d'impiego presso aziende private. 

Ed il Consiglio ha aderito pienamente alla proposta, 
dando mandato alla Commisione competente di com- 
piere con sollecitudine gli studi relativi. 

Magazzini Generali. 

Il Consigliere Ascarelli ha segnalato l'opportuni- 
tà di un sopraluogo da parte del Gonsiglio Camerale ai 
Nuovi Magazzini Generali,al fine di conoscerne ed ap- 
prezzame il funzionamento. 

Il presidente ha annunziato che entro l’ultima deca- 
de del corrente mese*avrà luogo la cerimonia d’inau. 
razione ufficiale e sarà questa una propizia occasio- 
ne per tutti i Consiglieri a rendersi esatto conto del 
funzionamento di questa importante istituzione, 
Decesso dell’ex- segretario della Camera cav. Garrigos 

Da ultimo il presidente ha commemorato il com- 
pianto cav. avv. Vincenzo Garrigos, ex segretario della 
Camera a riposo dall’agosto 1890, enumerandone ed 
elogiandone i servizi resi in circa ventotto anni di 
sua permanenza a capo degli uffici camerafì, ed an- 
nunciando di aver disposto per la partecipazione del- 
l'Istituto ai funerali e per le condoglianze da inviarsi 
alla famiglia. 

Bilancio per Tesercizio 1913. 

La Commissione di Finanza ha presentato, me- 
diante relazione illustrativa, il progetto di bilancio 
preventivo dell’esercizio 1913, che è stato integral 
mente ed a voti unanimi approvato dal Consiglio. 


Tassa Camerale e sugli esercizi e rivendite 

Sono stati approvati i ruoli della tassa camerale, 
suppletivi 3* serie del Comune di Roma ed alcuni 
rimborsi a favore di contribuenti. 

Si è dato parere in merito ai reclami prodotti alla 
Giunta Provinciale Amministrativa contro l’applica- 
zione della tassa sugli esercizi e sulle rivendite nei 
Comuni del Distretto. 

Revisione di regolamenti speciali. 

In conformità delle disposizioni portate dalla re- 
cente legge di riordinamento delle Camere di Com- 
mercio sono stati riveduti i regolamenti speciali per 
l'applicazione della tassa camerale, nonchè per l'ap- 
plicazione dei diritti di Segreteria, secondo le proposte 
formulate dalla competente Commissione, che ver- 
ranno ora presentate al Ministero per la definitiva 
sanzione, 

Servizi centrali della dogana e del dazio consuma 

Im merito alla nuova richiesta pervenuta da parte 
della Direzione Generale delle Gabelle, con cui si in- 
sisteva affinchè la Camera si pronunciasse più espli- 
citamente sulla convenienza di trasferire i servizi cen- 
trali della Dogana e del Dazio Consumo nel nuovo 
scalo ferroviario di S. Lorenzo, il Consiglio, dopo vi- 
va e lunga discussione, con voti 13 contro 11 e due a- 
stensioni, ha espresso il suo avviso in senso contrario 
al trasferimento în questione. 

Per l'Istituto di studi commerciali 


La Camera, dopo esauriente relazione della Presi- 
denza, ha approvato il seguente ordine del giorno pre- 
sentato dal consigliere Garroni: n 

«La Camera di Commercio e Industria di Roma; 

« presa cognizione della domanda del R. Istituto di 
« studi commerciali in data 15 maggio p. p. 

« Pur constat ndo la decadenza in cui è incorso per 
«effetto dell'art. 9 dell’Istrumento 4febbraio Atti Ca- 
«PI 

Priinsferma il suo vivo interessamento alle sorti del 
«detto Istituto e della scuola media, ed il proposito 
«di sovvenirli affinchè possano provvedere al più pre- 
« presto alla costruzione di una sede loro propria; 

«e dà mandato alla Presidenza di entrare in tratta- 
«tive per un nuovo contratto di mutuo a condizioni 
‘da convenirsi ». 

Per gli esami al Collegio dei ragionieri. 

Il presidente ha partecipato di aver delegato il Con- 
sigliere Ascarelli a far parte come negli anni preceden- 
ti, della Commissione di esami per le nuove iscrizioni 
al Collegio dei ragionieri di Roma. 

Il Consiglio ha ratificato la nomina. 

Per l'istituto nazionale d'istruzione 

professionale in Roma. 

A far parte del Consiglio d’Amministrazione del 
nuovo Istituto Nazionale d’istruzione professionale 
in Roma, creato dalla recente legge 14 luglio 1912 in 
sostituzione del soppresso Istituto Nazionale Artistico 
Industriale di S. Michele, la Camera ha eletto, per 
acclamazione, il proprio Presidente comm. Romolo 
Tittoni. 

. Nomine diverse, 

E’ stata accolta una dimanda d'iscrizione nel ruolo 
dei periti commerciali e si è dato parere favorevole 
per la nomina di uno spedizioniere. doganale, 

x Premi e contributi. 

Sono stati concessi sussidi: 

‘alla Scuola Commerciale femminile del Comune 
di Roma per il corso festivo) — 


alla Società per l'istruzione popolare 
alla Società Si centrale italiana; 
ad alcone speciali associazioni artistiche. 
Venne parimenti concesso tin contributo pel Con- 
gresso indetto dall'Associazioné Nazionale Italiana 
pel movimento dei forestieri. 
Vennero accordati premi in medaglie: 
alla Esposizione di fioricoltura, organizzata dal. 
l'Associazione Nazionale Italiana per il movimento dei 
forestieri: 
alla Mostra Zootecnica di Palestrina, promossa 
dalla locale sezione delle Cattedre ambulanti di agri- 
coltura. 
Ruoli dei curatori di fallimenti. 
Passata da ultimo in seduta privata la Camera ha 
‘proceduto, in base a votazione segreta, alla formazione 
del nuovo ruolo dei curatori di fallimenti ad uso del 
Tribunale di Roma pel triennio 1913-1915 che è ri- 
sultato composto di 350 iscritti. 


Consiglio Comunale 


Seduta del T8 Novembre — Presidenza Nathan. 


Alle 21,35 si apre la seduta. 

Nathan scusa le assenze dei consiglieri Amici, 
Pavoni, Vecchiarelli, Monti-Guarnieri © del Vitto. 
Quindi dice: 

Onorevoli colleghi, 

Nel riprendere i nostri lavori, dopo la lunga vacanza 
estiva, vada il primo nostro mesto pensiero a coloro 
che valorosamente caddero in quella gloriosa guerra, 
che rivelando la Terza Italia nel suo vero aspetto in 
mezzo al consorzio delle genti, pose il sigillo, mercè la 
ratificata pace, alla missione civilizzatrice assunta 
dala Nazione, fedele alle romane sue tradizio 

Un saluto riverente alla memoria dei nostri concit- 
tadini, giacenti là fra le sabbie Libiche, ad Augusto 
Sarra, granatiere, morto il 14 luglio a Sidi Ali; a Giu- 
seppe De Dominicis, maggiore di cavalleria, ad Al- 
berto Seymandi, s.tenente di fanteria, a Celestino Ca- 
ropreso, s.tonente di fanteria, a Pietro Salvoni, ca- 
porale dell’82° fanteria, morti il 20 settembre a Zan- 
zur; a Giulio Riggi, s. tenente del 34° fanteria, morto 
in seguito a ferita riportata nel combattimento del 
9 ottobre a Derna. 

Sottoponiamo alla sanzione vostra non meno di 
237 deliberazioni prese ad urgenzadella Giunta Mu- 
nicipale. 

Dal loro esame facilmente vi accorgerete come , sal- 
vo nei casi di assoluta e riconosciuta urgenza, l'Am- 
ministrazione non volle prendere deliberazione al- 
cuna, senza sottoporre intatto il problema alla vostra 
sanzione. 

Sarà bene inoltre indicarvi sommariamente alcuni 
dei nostri atti che per la natura loro non appaiono 
nelle proposte comunicatevi per la discussione e la 
ratifica, 

Quando il Comandante Millo coi suoi compagni 
compì un mirabilo atto di valore, passando con la 
squadra delle sue torpediniere a traverso i Dardanelli 
esprimemmo loro l'ammirazione della cittadinanza ro- 
mana per l’eroismo dimostrato. (Benissimo). 

Per la navigabilità dell'alto Tevere e del Nera, che 
interessa tanto Roma quanto gli altri Comuni attra- 
versaii dai due fiumi, si ritenne opporiuno di costi- 
tuire fra i Municipi interessati, le Camere di Commer- 
cio di Roma e dell'Umbria, e lo Amministrazioni Pro- 
vinciali delle due Provincie, un Comitato per favorire 
con la propaganda la costituzione del Consorzio de- 
terminato dalla legge per avvisare ai mezzi tecnici 
e finanziari atti a provocate la più sollecita attuazione 
del desiderato progetto. Il Comitato fusotto la presi- 
denza del +indaco costituito dei Signori: 

On. avv. Pio Morelli in rappresentanza della Depu- 
tazione Provinciale di Roma; cn. avv. Giovanni Amici 

quella di Perugia; comm. Romolo Tittoni per la 

ra di Commercio di Roma; cav. ufî. Pietro Man- 

la Camera di Commercio di Foligno, dal cav. 

. sindaco di Perugia, dall'avv. Girolami per 

il Comune di Foligno; dal sig. Vittorio Faustini, sin- 
daco di Terni; dal sig. Ulderico Midossi sindaco di Ci 

snepa Giovanni per il Comune di 

Carlo Shanzer, in rapprosentanza del 

Comune di Spoleto, sig. Ettore Cerasa, sindaco di 

Poggio Mirteto; sig. Rondelli, sindaco di Orte; 

e con sollecitudine avvisò ai mezzi perchè il Governo 
© Parlamento abbiano ad occuparsi dell'importante 
argomento. 

Dopo non breve malattia venne a mancare S. A. R. 
la Duchessa di Genova. L’Amministrazione non 
mancò di inviare a nome della cittadinanzarla espros- 
sione della sua condoglianza alla Famiglia Reale, ed 
intervenne, nella persona del Sindaco, ai funerali so- 
lenni, che accompagnarono a Superga la onorata 
salma. 

Come avrete forse già osservato , durante la siste- 
mazione più decorosa delle finestre della nostra A: 
Consiliare, si venne a scoprire un'altra bella colonna 
antica del loggiato monumentale che nei tempi me- 
dioevali formava uno dei maggiori pregi del Campi- 
doglio. Purtroppo quelle colonne ebbero barbaro trat- 
tamento da coloro i quali vollero dare l’attuale forma 
all’Aula Senatoria, e purtroppo dalle ricerche accu- 
rate istituite emerge che le altre colonne che comple- 
tavano il loggiato stesso furono, insiemo ad altre 
pregevoli opere d'arte, asportate. 

Del Settembre e dei consueti festeggiamenti, 
più che in qualsiasi altro anno riusciti solenni per con- 
corso di popolo, e di quelli pre il plebiscito, quando si 
inaugurò al Gianicolo il busto del poeta pastore 
Giuseppe Rosi, è superfluo a voi presenti tenere parola. 

La vostra Amministrazione partecipò offrendo 
onesta accoglienza ai convenuti. ai Congressi dello 

ole e della previdenza fra le Società 

ionale di Sociologia a quello di 

Storia dell'Arte, a quello dArcheologico, al Convegno 

Assicurazione Infortuni, al Congresso degli Industriali 
e Fornitori delle pubbliche Amministrazioni. 

Così la vostra Giunta il 20 ottobre si recò a Frascati 
per inaugurare nella patriottica cittadina una lapide 
ricordate l'ospitalità concessa da quella popolazione 
75 anni or sono, nel 1837, ai cittadini romani fug- 
genti da Roma, colpita da fiera epidemia colerica, 

In ultimo il Capo dellAmministrazione , festosa- 
mente accolto, si recò in Catania, per rappresentare 
Roma al Congresso della Dante Alighieri. 

E passo ad altre, non liete, comunicazioni. Pur- 
troppo, onorevoli colleghi, il nostro numero è andato 
assottigliandosi per varie e spiacevoli vicende; per 
le perdite dovute alla falce inesorabile della morte, 
per ragioni personali o per condizioni di salute, ini- 
benti a parecchi Colleghi di compiere il dovere affidato 
loro, con quella coscienza che li distingue ; per consi- 
derazioni le quali non possono avere peso in questa 
aula e che pure per la fede politica che riveste ogni 
uomo il quale ha coscienza del dovere suo verso la col- 
lettività, indussero altri a rassegnare le dimissioni. 
Di guisa che fra le une e le altre ragioni sarebbe stato 
assai disagievole proseguire il nostro lavoro conseguire 
quella maggioranza necessaria alla fattività del Con- 
siglio, soprattutto nelle più importanti sue delbera- 
zioni. Allora altri, investiti dalla necessità di riparare 
ai vuoti edi restituire al Consiglio la primitiva sua 
potenzialità, anche essi ritennero doveroso rasse- 
gnare le dimissioni, în guisa che il numero totale der 
posti resi vacanti oggi somma a 28, a più del terzo, 
cioè, voluto dalla legge , perchè sia consentito pro- 
cedere alle elezioni parziali. 

Ogni commento sarebbe superfluo, fuorchè quello di 
deplorare, con grande sincerità, la perdita di tanti 
egregi Colleghi che ci hanno accompagnatofin qui, ese 
ci lasciarono, non lasciarono la loro fede intorno al- 
l'utilità dell’Ammiinistrazione popolare che ha dato non 
indegna prova di sè, come risulta dal resoconto sot- 
toposto alla cittadinanza. p 


alcuni già a voi noti, altri creati da dimissioni 
ricevute in questo intervallo. 

Come voi sapete, erano vacanti i posti dei consiglieri 
Colonna, Bernardi, Gregoris, Alliata, Ciolfi, Guizzardi, 
Mazzolani, Pietri, Quartieroni e Rossi Doria. Venne in 
seguito la rinunzia del collega Calderini a cui era stato 
ascordato un congedo di tre mesi, dopo il quale, con 
susseguente lettera, riconferma per i motivi di salute 
già indicati, la fatta rinunzia. 

Così non potè più, per disgraziate vicende economi- 
che, cooperare con noi il consigliere Sabbatini. 

In seguito, per motivi su cui sarebbe inutile ogni 
discussione, ci vennero comunicate le dimissioni dei 
Consiglieri Armeni, Bonfigli, Campanozzi, Carrara, 
della Seta, Montemartini e Paglierini; oltre alle loro 
quella del collega Ruini che da tempo, per le avocazioni 
assorbenti del suo ufficio, aveva già presentato le di- 
missioni ritirate in seguito a preghiera nostra e ulti- 
mamente riconfermate irrevocabilmente per le stesse 
ragioni. Di più gli egregi nostri colleghi Cagli e Man- 
tegazza, mi duole dirlo, per motivi di salute, dovettero 
anch'essi ritirarsi dal Consiglio. Esugurodi cuore, in- 
sieme a voi, che tali motivi abbiano nel più breve tem- 
po a cessare. 

I consiglieri Torlonia e Caretti, i nostri colleghi di 
Giunta Ballori, Berio, Levi e Trompeo, anch'essi fe- 
cero pervenire la loro rinunzia: non è una defezione. 
Fedeli al dovere assunto, quel dovere han creduto di 
coscenziosamente disimnpegnare coll’atto compiuto. 

Non resta altro a dire, nè pare alla vostra Ammini- 
strazione che al Consiglio,se intende procedefe innan- 
zi con energia, non resti altra via se non di esprimere il 
suo rammarico per le singole dimissioni ora comunicate 
e di inviare un ringraziamento vivo ed un saluto affet- 
tuoso ai colleghi così distaccatisi, facendo voti perchè 
dalla autorità competente si proceda nel più breve ter- 
mine alle elezioni parziali, affinchè l'Amministrazio- 
ne possa gerire le sorti della città con fattiva attività. 

Noi viviamo în un momento storico; nel turbinio 
degli eventi si rivelano nuove, attitudini, nuovi asset- 
ti dei popoli europei, non ultima la Patria nostra. 

Il Comune, quand’anche sia Roma, è il microcosmo 
dello Stato. Negli annali della storia cittadina in que- 
sto momento siamo chiamati a completare una pagina 
non indegna dei tempi in cui muoviamo, degli uomini 
che qui c'inviarono; non mi muove dubbio che noi tut- 
ti, di quie di là, dall’esempio incoraggiati, ammaestrati 
il compito assolveremo per il bene dell'Italia o della 
sua Capitale. (Applausi). 

Terminate le Comunicazioni il Sindaco prega il Con- 
siglio di prendere atto, a scrutinio segreto e in armo- 
nia alle disposizioni dell’attuale regolamento per la 
legge com.le e prov.le, delle dimissioni presentato dai 
detti consiglieri. 

Si procede quindi alla votazione. fungono da 
scrutatori i consiglieri Palomba, Musanti e Caruso. 

Informa poi il Consiglio di alcune proposte che la 
Giunta, per ragioni di urgenza, ha dovuto adottare 
nel silenzio del Consiglio. e che ora le sottopone alla 
ratifica consigliare. 


Esdra crede che il Consiglio non possa ora entrare 
nel merito della discussione delle proposte sottoposte 
alla rattifica consigliare, tenuto conto che ove le di- 
missioni presentate dai consiglieri fossero accettate, it 
Consiglio non potrebbe legalmente deliberare. 

Nathan Lei è in errore egregio consigliere Esdra, il 
Consiglio può ora legalmente funzionare, non potrebbe 
funzionare ove il numero dei consiglieri fosse ridotto 
a meno della metà. 

Si dà frattanto il risultato della votazione per l’accet, 
tazione delle dimissioni presentate che vengono tutte 
accettate. Partecipano alla votazione 40 consiglieri 
tre dei quali hanno votato scheda bianca. 

Si approva da ultimo la proroga dello sedute a do- 
po le elezioni. 

Il verbale è approvato seduta stante; la seduta è 
tolta alle 22 e 31f. 

se 

Erano presenti i consiglieri: 

Albano, Albini, Ascarelli, Aureli, Bentivegna, Bono- 
mi, Bruchi, Cagiati, Canti, Caldarelli, Caruso, Csselli, 
Chiappa, Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamond, Giuliani, 
Grifi, Guadagnoli, Luciani, Micozzi, Moriggia, Musan- 
ti, Nathan, Nissolino, Orano, Orlando, Ottolenghi, 
Palomba, Salvarezza, Sereni, Sterlini, Susi, Testa, 
Tonelli, Trincheri, Vanni, Vercelloni, Zuccari. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in privata udienza il Ministro di Baviera e il Ministro 
di Prussia, presso la S. Sede. 

Quindi S. S. ha accordato udienza generale. 

— Ieri è giunto a Roma il cardinale Amette arci- 
vescovo di Parigi, che ha preso alloggio alla Procura 
di S. Sulpizio. 

Oggi giungerà a Roma mons. De Cabrière, vescovo 
di Montepellier. 

Si attendono anche in questi giorni altri venti ve- 
scovi francesi per la loro visita ad limina. 

Domenica il Papa ammetterà in udienza L'As- 
sociazione popolare Flaminia, recentemente sorta per 
tutelare gl’interessi morali ed economici del quartiere 
Flaminio. 

— Onoranze al p. Zocchi. — Domenica 10 corr. alle 
151%., nei locali della Società Operaia di M. S. San 
Gioacchino, in v. Borgo S. Spirito n. 71 (Palazzo Moro- 
ni) avrà luogo la solenne commemorazione dell’illu- 
stre oratore p. Gaetano Zocchi. 

Eccone il programma: 

Inno Sacro. 

Oratori p. Leonardo Baroncelli 7 padre Zocchi nel 
‘movimento cattolico; marchese Gaetano De Felice 7! pa- 
dre Zocchi nel giornalismo e nella letteratura cattolica. 

Intermezzi di Musica Sacra. 

Distribuzione dell'ultimo opuscolo del p. Zocchi 
La libertà del Papa, dono del S. Padre e di un numero 
unico contenente un cenno biografico dell’ Estinto 
e delle moltissime opere da lui scritte, 

La Società Operaia di M. S. San Giacchino fa caldo 
appello a tutte le associazioni Cattoliche i intervenire 
con il proprio Vessillo a questa manifestazione. 

Hanno mandato adesione e promesso il loro inter- 
vento parecchi Cardinali, ed altri illustri personaggi. 

Il geneiliaco di S. M. il Re.- Il comandante del 
Distretto comunica: 

« Lunedì, 11 corrente, ricorrendo il genetliaco di 
$. M. il Re, S, E. il Comandante del IX Corpo d’Ar- 
mata passerà in rivista alle ore 10.30 le truppe del 
presidio in via Nomentana al Piazzale di Porta Pia. 

« Tutti gli ufficiali in congedo quì residenti sono in- 
Vitati ad assistervi. Grande uniforme con sciarpa n. 

Pel tiro a segno nazionale — Ieri sera nei locali 
sociali si riunirono i rappresentanti delle scuole me- 
die e superiori della capitale e procedettero alla. costi- 
tuzione del « Comitato studenti per l'incremento del 
Tiro a Segno Nazionale di Roma Il comitatosi propo- 
ne di democratizzare l'istituzione fra gli studenti ro- 
mani e procurarne con l'appoggio della presidenza, 
l'esercitazione con freguenti gare. 

Approvato lo statuto, riuscirono eletti a presiden- 
te: il sig. Lazzari rag. Tommaso dell'Istituto Superio- 
redi commercio, vicepresidente sig. Giulio Cesare Pom- 
pei dell'Istituto Tecnicoe consiglieri i signori: Monte- 
foschi rag. Spartaco per l'Istituto superiore di commoi 
cio, signor Migliorini Fulvio dell'Istituto Galilei, sig. 
Massimiliano Cicerchia per il Liceo Umberto I, sig. 
Garuti Eugenio per l'Istituto De Merode, sig. Baral 
di Giuseppe per il Liceo Nazzareno ing. Luiggi Luigi 
per la facoltà ingegnerià, sig. Angelini per la facoltà 
logge, sig. Galluppi per l'Istituto Leonardo da Vinci, 
sig. Belisario Mario per il Liceo Visconti. 

Per il raggiringimento del suo fine il comitato fa 
assegnamento tanto sulla. personale influenza di colo. 
ro cui spetta l'educazione della gioventà quanto su 
chi vorrà spontaneamente contribuire per l’incremen- 
t0 del comitato, 


nello scorso 1911 (pica) so 
di belle arti, fu all'uopo designata la località 
le Giulia», adiacente alla Villa Umi 
ste a disposizione delle varie Nazi 
‘aree occorrenti per costruirvi î 
tive mostre delle opere d’arte. 

Sull’area concessa agli Stati Uniti 


rimasto in piedi ed è divenuto di proprietà 
avv. Gastone Del Frate ed ing. Paolo Tucci 

In seguito a trattative interceduto i predetti gi. 
gnori, anzichè demolire il padiglione per far prop { 
mnateriali, hsînno accettato di cedere al Comune l'irtens 
padiglione nello stato in cui si trovava, con tutti gli 
infissi ed oggetti che contiene, e, come ci suol dire 
cancello chiuso per il prezzo di L. 10.000, da pagarsixi. 
l'atto della stipulazione del contratto; essi per ò allo sco 
po di non rimanere per lungo tempo obbligati alle cure 
ed alle spese della custodia, si sono riservata la facolta 
di riprendere la loro libertà d'azione qualora il contrat. 
to definitivo non fosse stipulato entro il 30 settembre 
del corrente anno. 

La Giunta, su riferimento del’on. assess. Trom 
considerata l'evidente convenienza dell'acquisto, 
pel detto prezzo, del detto padiglione, del quale «i 
potrà fare uso con notevole vantaggio; ritenuta l’ur- 
genza di deliberare ha in luogo e vece del Consiglio de. 
ciso l'acquisto, che è stato già effettuato, 

Per il miglioramento del Qua Testaccio, — 
Ieri sera ebbe luogo nei locali di via Marmorata N, 83 
la riunione del Comitato per il miglioramento cer. 
nomico del Testaccio. L'assemblea considerato < 
numero sempre crescente degli alunni che si iscrivono 
nella Scuola Comunale di via Galvani e la deficienza 
dei locali atti ad accoglierli, ha deliberato di ing 
stere presso il Comune perchè venga provveduto 0 col. 
l'affitto di locali o con la costruzione di padiglioni in 
legno alla apertura di nuove classi. 

Nella stessa seduta il Comitato ha respinto all'una. 
nimità il progetto di riforma dello Statuto della Feie. 
razione dei quartieri, progetto col quale si vogliono 
ammettere in seno alla Federazione sia pure con vo. 
to puramente consultivo, associazioni o Enti che nulla 
hanno a che vedere coi comitati pro miglioramento. 

Concerso al pesto di maestra l'educatorio 
«Roma. — A maestre dell'Educatorio «Roma» in ba 
se all'ultimo concorso chiuso il 20 settembre e ciopo 
l'esperimento pratico voluto dalla Commissione esami 
natrice presieduta dal Direttore della Scuola Edmondo 
De Amicis del prof. Pagliochini e dalla direttrice sig.na 
Maria Pia D'Ormea furono nominate: 
1° Sig.ra Cesarina Bogl. Laurentini. con voti 70 9% 

2° » AngelaPerilli Ranaldi >» » 

3» Sig.na Gina De Signoribus 

4% » Maria Soverchia 

58 » Maria Biscossi 

6* Sig.ra Firminia Di Pietro Inc. 

Istituto per le Gase Popol: 
esecuzione della deliberazione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione in data 7 novembre 1912 ed in base al. 
l'organico dell’ufficio Tecnico del'Istituto fissato 
dallo Statuto, approvato con Decreto Reale in data 
28 gennaio 1912, è aperto il concorso per titoli al 
posto di Ingegnere Capo, retribuito con l'annuo 

ipendio di lire settemila (lorde di R.M.) aumenta. 
bili a lire novemila con cinque aumenti quadriennali 
di lire quattrocento ciascuno. 

Coloro che intendano prendere parte al concorso 
dovranno farne pervenire domanda alla Presidenza 
dell'Istituto (via del Clementino n. 101) non più tardi 
delle ore 18 del 30 novembre corr. 

Nella domanda (su carta bollata da lire 0.50) l'a. 
spirante dovrà dichiarare di accettare integralmente 
tutte le condizioni contenute nel presente bando e 
che accetterà tutte le norme statutarie e regolamen- 
tari che Amministrazione dell'Istituto ha prescritto 
e prescriverà per l'Ufficio Tecnico e per i suoi impie- 

ti, 
2° la domanda dovranno essere allegati i documenti. 

Agenti gratificati. — La Giunta ha gratificato i 
seguenti agenti , vicebrigadieri Attilio Rafi, Cesaro 
Del Citto, Luigi Bruni, guardie : Antonio Mastroiaco, 
Venceslao Scuccato, Guglielmo Raganelli, Feancesco 
Del Vecchio, Carlo Mecozzi. 

XXIV Congresso di chirurgia. — In questi gior- 
ni si tiene a Roma il XXIV congresso della Società 
italiana di chirurgia. 

Le sedute si svolgono in una sala della clinica chi- 
rurgica del Policlinico. 

‘Tra i congressisti abbiamo notato i proff. Durante, 
Alessandri, Cirincione, Biondi, Ceccherelli, Ceci,-Tri. 
comi, Pascale, Ferreri, Carle, Nicoletti, Dominiri 
Schiassi, Dalla Vedova, Leotta, Purpura, Fichero, Isnia, 
Chiarolanza, il generale Ferrero, di Caral'arleone, Jat- 
toli, Burci, Gussio, Fasano, Caminiti, Ferre tti, Bastia- 
nelli, numerosi altri direttori di cliniche chirurgiche 
d’Italia con i loro aiuti e assistenti molti valentissimi 
liberi docenti e medici. 

La seduta inaugurale è stata aperta con un elevato 
discorso dell’illustre prof. Durante, vanto, gloria della 
chirurgia italiana, che con commosse parole ha com- 
memorato i professori Virsucchi, Berti e Codisilla dei 
quali ricorda i meriti scientifici. 

Poscia il prof. Nicoletti, cassiere della Società fa 
una breve e lucida esposizione finanziaria che mo- 
stra le floride condizioni economiche della società. — 

All’ufficio di presidenza del congresso vengono elet 
presidente prof. Ceci di Pisa, vicepresidente proî. 
Tricomi di Palermo, e dopo l’invio di un telegramma 
di saluto e d’augurio agli illustri prof. D'Antona e 
Tansini, assenti dal Congresso perchè leggermente in- 
disposti, il presidente prof. Ceci si alza a parlare. ©, 
poichè tra i presenti ha veduto il tenente generale 
Ferrero di Cambiano, gli rivolge un affettuoso saluto 
con le seguenti parole.: 

— Prima di iniziare i lavori del nostro Congresso io, 
sicuro d’interpretare l’unanime sentimento dell’assem- 
blea, mando un caloroso saluto al generale Ferrero e 


| agli ufficiali medici dell'esercito e della Crore Rossi 


che in occasione della nostra guerra, diedero mirabile 
prova di eroismo e d’abnegazione dimostrando come 
non siano affatto venuti meno alla fiducia che nel loro 
sapere aveva riposta la Nazione. 

Il generale Ferrero ringrazia commosso per il gen- 
tile pensiero che è per lui di grande confortoe di vero 
orgoglio.Gli ufficiali dell'esercito saranno riconoscenti al 
Congresso ili così illustri scienziati, nell'apprendere 
le buone parole che il prof. Ceci ha avuto per l’opera 
loro, 

I lavori del Congresso 

Primo tema che viene svolto al congresso è quello 
sui vari metodi di anestesic 

Relatore ne è l’egregio prof. Schiassi di Bologna. 

L’oratore passa dapprima in rapida rassegna lo 
varie sostanze in uso per produrre l'anestesia generale 
© mette in rilievo i vantaggi e i danni chead esse s0- 
no dovuti. È 

In seguito accenna ai vari metodi di somministrazio- 
ne di esse sostanze e fa l'esposizione di numerosi ap- 
‘pereòchi destinati a migliorare sempre più la tecnica 
della propinazione del farmaco, intrattenendosi mag- 
giormente a descrivere le tecnica che egli preferisce 
© che per esperienza consiglia. 

Poscia tatta dei farmaci per le narcosi di breve du- 


rata come il bromuro di etile, il cloruro detile sta. 
della tecnica più adatta alla propinazione di essi. 

In fine si occupa delle anestesie chirurgiché regio» 
nali. 

Sull’importante argomento riferiscono anche il dott. 
Fasano che tratta dell'anestesia eterea con speciale 
riguardo all'anestesia in ebbrezza eterea secondo Su- 
dech; Naselti su l'anestesia regionale endovasale; Gia- 
comelli su gli effetti della rachianelgesia; Guacero su 
l’analgesia lombare tropococainica, Chiarugi sui ri- 
sultati di 2500 rachianelgesio e cos ni metodo 
Gréssich e rachianelgesie in chirurgia di guerra. 

Ghibelli ha parlato su alcune ricerche cliniche sul 
siero epopoietico e D’ Agata in un caso di osteo-perio- 
stite necrotice del mascellare superiore di natura spo- 
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prot. Purpro riferisce su suoi esperimenti sulle 
gine delle gtreplotricee. _. he ; " 

we ij; tratta di ricerche sperimentali nella 
Agi di artropatio tubercolari, Maragliano sulla 

piorrirngia dei traumi del grande omento e dello 

fore, Castellari parla su l'appendico-reltosiomia 

pietas ‘complemento della occlusione totale chiusa del 
<p intestino. 


050 i'sariima è anche la relazionedel prof. £r 
rr halermo sulla chirurgia delle affezioni benigne 


No stomaco. 


Pe" Girincioni comunica poi al congresso i risul- 
br nella sua scuola col trapianto della cornea. 
“Espropriazioni. — Il Sindaco pubblica l'elenco 
» prebili da espropriarsi per la costruzione di un 
#5! "451 Viale Pomerio interno dalla Porta San Paolo 
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Ti del consiglio comunale. — E' stato distri. 
‘onsiglieri il volume contenente la parte se- 
*lugli atti consiliari del primo quadriennio 1912. 
i gsposizione floreale. — I concorsi per l'arte del 
indetti durante l'Exposizione Floreale dalla 
Romana dell'Associazione movimento fo- 
ni di domenica 10, giovedì 14, e domeni- 
nel Palazzo delle Belle Arti in Via Na- 
inti come apre: 
o di fioridi crisan- 


toa 


le saranno di; 
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one più artistica in vaso per salotto 
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14: 1. la più bella decorazione da mensa 
i ci li qualunque specie e fogliame ; 
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e ino artistico guarnito con fiori fogliame e 


li fiori e fogliame in qualunque genere; 

. 17: 1. la più bella decorazione da mensa 

di Crisantemi: 

più bello ed artistico lavoro di fantasia in fiori 

mi: 

v artistico în fiori freschi di qualunque specie; 

ro artistico notevole per novità del concetto 

li qualunque specie; 

guarnito con fiori, fogliame e piante; 

muarnito artisticamente di fiori e fogliame; 
orrenti dovranno iscriversi almeno il giorno 
nte il concorso presso la segreteria dell'Espo- 

e al palazzo dello Belle Arti in Via Nazionale. 

Guerra alla malavita —L'avv. Avellone ci tra- 

e la seguente lettera che pubblichiamo volen- 
ri augurando successo alla iniziativa cu? in essa si 
accenna. 

Sig. direttore del « Popolo Romano». 

Nel pregarla di annunziare; che negli ultimi giorni 
del corrente mese convocherò L'assemblea degli ade- 
muti alla buona idea della riabilitazione dei giovani pre- 
vudicati, militanti nell'esercito, che, per disciplina per 
ai di valore compiuti e per patriottismo, hanno dato pro- 
> luminosa di resipiscenza e di volontà decisa ad abban- 
donare la malavita, — le soggiungo: 

1° — che nella riunione, non mi occuperà di altro, 
w! senso più assoluto della parola, che non riguardi la 
ninbililazione, sopra accennata. 
2° — che la convocazione dell'assemblea degli a- 
dierenti non avrà altro obietto che la nomina di un 
Comitato di azione. 

3° - che, con speciali inviti, gli aderenti sapranno 
il giorno, l'ora ed il luogo per la riunione. 
sisto, sig. Direttore, nella pubblicazione di que- 
sta lettera per evitare si pensi io voglia tramutare in 

mizio, più o meno politico, edi cose personali, una 

templice, modesta per quanto santissima riunione di 
vomini di mente e di cuore intenzionati a compiere un 
sito morale e sociale della più alta importanza. 
suo devot.mo. 
G. B. Avellone 


Scuola commerciale femminile. — La Commis- 
tiene di vigilanza della Scuola commerciale femminile, 
aominata dal Consiglio comunale con deliberazionea 
fel 1 Aprile u. s., nelle persone delle signore 
mra Maria, Levi Alatri Rosina, Morandi Coatti 
Angela. e dei signori Piperno comm. prof. Settimio, 
n. prof . Raffaele e Beneduce comm. Alberto 
rin è in grado al presente di funzionare regolarmente, 
terchi parecchi dei suoi membri, o per gravi ragioni 
È ‘e o per altri motivi, non possono intervenire 


î ntre però da un lato si impone l’urgenza di prov- 
Hi vedere, specie nel momento attuale in cui dovrà es- 
sottoposto all'approvazione del Consiglio un 
lamento per dare stabile assetto a quella 
pare che sia il caso di sostituire con altri 
tri che in passato hanno acquistato speciali 
renze per l'efficace opera prestata a vantaggio 
0, © che ora, per ragioni da essi indipendenti, 
te tn possono continuare a dar prova del loro buon vo- 
del loro interessamento per l'istituto medesimo; 
pertanto considerata l'urgenza di prov- 
endosi convocare al più presto la Com- 
deliberato che la Commissione di Vigi. 
cuola commerciale sia integrata con l’ag- 
ta di altri quattro membri e cioè : 
"of. Ercole Rivalta, prof. Luigi Bonfigli, prof.Do- 
© Orano, professore Enrico Morelli, 
Corpo delle guardie municipali. — Il Corpo delle 
municipali ha compiuto nel mese di Ottobre 
guenti operazioni di servizio : 
per furii, ferimenti, oltraggi agli agenti della 
a pubblica e per altri titoli, N° 71; 
r frode in commercio, abbandono veicoli 
di veicoli, ubriacheszza, maltratta 
nali e per altri titoli, N. 448. 
reenzioni : per panni stesi fuori delle finestre 
tieri perchè seduti su carri carichi 954 
7 naturali occorrenze fuori dei luogvi stabiliti 65; 
cani senza museruola o non denunciati 365 — 
£ bilaneie non bollate 37 — per fanali non accesi 
di notte 1263 — per carta troppo pesante 
tlita celle derrate 2 — per titoli diversi 2016. 
Investimenti 50 — Cani accalappiati 244 - Malati 
Notti all'ospedale ed altri soccorsi 300 — Coopera- 
ne nell'estinzione dell incendi ed agli agenti di P.. 
Vetture tolte dalla circolazione perchè indecenti 
O Egeiti rinvenuti e consegnati all'Ufficio 7° 49 
Yerazioni per conto delle Delegazioni municipali: 
mi 8200; acceriamenti, verifiche ecc., 2388, 
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Disgrazie. — li macellaio Augusio Zampello di 
in vpitri verso le 8.45 uscì dalla propria abitazione 
Sa lavià e saltato in bicicletta si avviò verso porta 
la cut Nel voltare per la detta via si scontrò con 
Cesoltura padronale condotta dal cocchiere Giulio 
Ar: di LA 30 ab. al vicolo del Piede 16. N Zam- 
cadde in terra riportando varie ferite alla faccia, 


Acco; bit 
zione. Prato al Policlinico fu trattenuto in osserva. 


babile frattura del cranio. All’ospedaledi S. Giacomo i 
fu trattenuto in osservazione. 

Morte Improveisa. — Alle 17 di ieri nella tabac- 
cheria in via dei Coronari 19 la. signora Maria Bat- 
tisti vedova Parutti di a 69, ab. in via S. Salvatore 
in Lauro 2, fu colpita da improvvisa malore e caddo 
in terra. Accompagnata all'ospedale di S. Spirito 
alle 21, cessava di vivere. 

an Rel 
MONTE DI PIET? 

LUNEDI 11 Novembre — fa 1* Custodia vend: 
gli orì dell'11 Ottobre 1911 

Ta 2 Custodia vende i fagotti del 30 Dicem. 
bre 1911. 


D. Cav. Garin e ne 
finecologico svedesa Via Volturno 40, dalle 


») 
Pat 17 Teletono 21-58. 
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TEATRI DI ROMA 


Willy F 


Il Cosfanzi ieri sera? Affollato, elegante oltre il 
consueto. L'annunzio de? concerto del piccolo Ferreros 
aveva suscitato intensa curiosità. Il pubblico, entran- 
do in teatro, già discuteva sul piccolo direttore. 
E i commenti erano svariati. Predominava però un 
senso di incredulità : un direttore di sei anni ? eh, via! 

All'improvviso si fa silenzio : un amore di bimbo 
è comparso sulla alta predella direttoriale : è Willy 
Ferreros. Veste un elegante abito con un largo collo 
di merletto. Il pubblico rimane subito conquistato 
e prorompe în un lungo applauso. Îl piccino si china 
a ringraziare , sorride; poi, fatto improvvisamento 
serio, guarda i suoi professori, impugna la bacchetta, e, 
senza esitare, dà il segnale dell'attacco con un gesto 
sobrio ed energico. 

Inizia il programma la Sinfonia del Guglielmo Tell. 

Dopo le prime battute un mormorio di sorpresa corre 
per l'uditorio, poi la sorpresa si muta în stupore. 
A metà sinfonia Willy ha già affascinato tutti, efquan- 
do egli chiude la pagina meravigliosa, portando l'a/- 
legro con uno slancio ed un colore mirabili, nella sala 
scoppia un'ovazione altissima. Willy ha vinto! 

Tutti coloro che sono in teatro non hanno che una 
sola parola : « meraviglioso ! n. 

Tale infatti è il piccolo artista. Che vale dire di lui ? 
Bisogna vederlo. Tutte le parole più efficaci non basta- 
no a dare un'idea di quello che sia questo bimbo pro- 
digioso, dai grandi occhi intelligenti e dai lunghi ric- 
cioli ribelli. 

Abbiamo veduto ieri sera più di uno spettatore con 
le lagrime agli occhi: © quella commozione non era 
ingiustificata. Straordinario temperamento d'artista, 
anima dotata di una sensibilità squisita, Willy Fer- 
reros domina nettamente la massa orchestrale, la tra- 
scina, la tiene sotto l'imperio della sua manina mi- 
nuscola, ma possente. 

Durante l'esecuzione il suo volto si trasfigura. 
Egli sembra vivere in quei momenti solanto per il bra- 
no che si eseguisce. Niente lo distrae: gli applausi 
stessi del pubblico non riescono ad impressionarlo 
soverchiamente. Egli vigila la sua orchestra, attento, 
instancabile, 

E l'orchestra ha sonorità piene e nudrite, ha deli- 
catezze incomparabili di sfumature, passaggi netti 
vivacità di coloriti. 
ia di strumenti che non abbia la sua 
entrata perfetta, chè Willy dà la sua battuta con una 
precisione matematica. 

Quello che accadde ieri sera in teatro non è facile 
a dirsi, Il successo, delineatosi subito imponente, andò 
man mano crescendo fino a raggiungere il fanatismo. 

Il minuetto di Boccherini e la Danza Anitra di 
Grieg — di cui si volle la replica — costituirono due 
interpretazioni deliziose; l'ourerture dell’Egmont di 
Beethowen e la Marcia dell’Incoronazione nel Profeta 
di Meyerbeer furono anche salutate da interminabili 
accla: ni. Ma il clov della serata fu l'esecuzione del- 
l'’ouverture del Tannhauser, uno dei cavalli di battaglia 
di Willy, di cui egli dà una interpretazione straordi- 
naria. È 
Il vasto e complesso brano wagneriano fu da lui 
esposto con ampiezza di linea da efficacia episodica, 
così da suscitare profonda impressione. Lento e so- 
lenne nel primo tempo, fu spigliato ed esattissimo 
nell'episodio del Venusherg, raggiungendo nel finale 
bellissimi effetti di sonorità. 

Alla fine del concerto il pubblico volle salutare Willy 
una infinità di volte alla ribalta ; poi, non pago an- 
cora, l’attese all'uscita del teatro, improvvisandogli 
‘una grande dimostrazione. 

Willy darà un cecondo concerto la sera di lunedì 
e sarà certo un nuovo, grandissimo trionfo per il 
bambino prodigioso. 

Nel foyer del teatro era stata esposta îeri sera la 
fede di nascita di Willy. Da essa risulta che il bimbo è 
nato il 26 maggio 1906. Questo in risposta ai tanti 
che senza avere visto nè sentito il Ferreros dichiarano 
a priori trattarsi di un trucco. 

— Stasera alle 21 rappresentazione di Fregoli con 
nuovo programma: Fregolineide, Repertorio eccen- 
trico. Teatro di varietà. 

Domani due spettacoli. 

Valle, — Ier sera Luigi Zoncada pe: il suo spetta- 
colo d'onore aveva prescelto La raffica, uno dei miglio- 
ri lavori non del Berustein soltanto, ma del teatro con- 
temporaneo francese. 

Il valente artista ne diede un'interpretazione effi- 
cacissima e piena di equilibrio: e il pubblico elegante 
ed affollato gli fece le più calorose accoglienze. 

— Stasera La modella di Tes 

Nazional La Magnetti e gli altri si ebbero ap- 
plausi calorosissimi ieri sera in Addio mia bella Napoli 
e in Masaniello. 

— Stasera Assunta Spina di S. Di Giacomo. 

Quirino. — Sogno D'un valzer ebbe ieri sera il con- 
sueto successo di applausi. 

Oggi Eva. 

Apollo. — Alla prima rappresentazione della Ve- 
dova allegra assistè ieri sera un pubblico numerosis- 
simo. L’interpretazione fu accuratissima così da parte 
dell'orchestra egregiamente diretta dal maestro Ron- 
zi, che degli artisti , tra i quali meritano speciale men- 
zione la Di Marzio che unisce alle sue ottime doti vocali 
il fascino della grazia e della bellezza e rese con vero 
intuito drammatico la parte della protagonista, la 
Tvner, una seducentissima Valencienne, il Palombi, 
un Danilo corretto ed efficace, l'Abrate, il Checchi e 
il Tanzi. Decorosa la messa in scena. 

Stasera La casta Susanna. 

Adriano. — Attesa vivamente, stasera va in iscena 
la nuova opera del m. Armando Maresick, direttore 
del Reale conservatorio di Atene, Vendetta Corsa. 

Manzoni, — Stasera / due derelitti: quanto prima 
spettacolo in onore di Tina Orsini-Sansoldo. 

Salone Margherita. — Lo spettacolo di stasera è 


eros al « Costanzi » 


in onore di Zia Mastrobuono. Domani due rappresen- 
tazioni. ; 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


GCostanzi. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 
La modella, ore 21. 
le. — Assunta Spina, ore 21. 
Quirino, — Eva, ore 21. 
— La casta Susanna, ore 21. 
— Vendetta corsa, ore 21. 
— I due derelitti, ore 21. 
Salone Margherita, Teatro di varietà — ore 21.30. 
ino Umberto, — Teatro per famiglie, dalle 17 al 
n 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22 


Ultime Notizie 


A San Rossore =--— 


(S) PISA, 8. — Stamane è giunto a Pisa 
il marchese Garroni, Ambasciatore d’Italia 
a Costantinopoli, e_ poco dopo si è recato a 
San Rossore, dove è stato ricevuto da 8. M. 
il Re. i 

Purestamaneègiunto da Firenze,dove era 
arrivato iersera, l’Ambasciatore tureo Naby 
bey, accompagnato dai segretari Cadry ber 
e Costantino Maurondj, ed alle 10.45 si 
recato in automobile di Corte a San Rossore 
ove è stato ricevuto da S. M. il Re. 

Ha quindi avuto luogo una colazione di 
Corte. 


Consiglio di Ministri, 

Ieri ei è riunito a Palazzo Braschi, sotto la 
presidenza dell'on. Giolitti, il Consiglio dei Mi- 
nistri ed ha deliberato sui seguenti oggetti: 

1. Schema di decreto e regolamento sulla naviga- 
zione interna; 

2. Schema di R. Decreto relativo alla delimitazione 
territoriale e alla ripartizione patrimoniale fra i comu- 
ni di Azzignano superiore e Azzignano inferiore; 

3. Schema di disegno di legge relativo all'approvazio» 
ie dol piano regolatore dell'ampliamento della città di 
Lodi: 

4. Convenzione suppletiva e modificazione dell'atto 
di concessione della ferrovia metropolitana di Napoli. 

5. Schema di R. Decreto con cui si stabiliscono nor- 
me per l'applicazione dell'art. 4 della legge 6 luglio 
1912, n. 801, concernente la concessione del contri- 
butodello- Stato perle riparazioni degli edifici danneg- 
giati dal t@femoto del 28 dicembre 1908 d’importo non 
superiore a lire 2000; 

6. Schema di R. Decreto relativo a modificazioni 
apportate alle linee esercitate dalla Società Nazionale 
dei servizi marittimi, della Società Puglia edel Banco 
Roma, in dipendenza dello stato di guerra fra l'Italia 
e la Turchia. 

7. Schema di R. Decreto relativo alla convenzione 
che modifica pel periodo 1° Novembre 1912 al 30 
giugno 1913 quella stipulata il 27 aprile 1910 con la 
Società Nazionale dei servizi marittim 

8. Schema di testo unico delle leggi sullo stato dei 
sottufficiali; 

9. Modificazioni al regolamento per la gestione del- 
l'officina tipografica per la stampa dei documenti ri- 
servati interessanti l’esercito e la difesa nazionale; 

10. Schema di R. Decreto relativo all'indennità per 
gli ufficiali del corso superiore di artiglieria; 

11. Schema di disegno di legge che pone a carico degli 
istituti clinici di perfezionamento a Milano le spese por- 
tate dal R, Decreto 9 Giugno 1908, n. 819 che crea due 
nuovi posti di professori ordinari negli istituti stessi; 

12. Schema di R. Decreto nel quale viene stabi ito 
il numero delle cattedre nei R. Istituti tecnici e nautici 
per l’anno scolastico 1912-13. 

13. Modificazioni al Regolamento per le scuole di 
medicina veterinaria per inscrivere i licenziati dalle 
sezioni agrarie e di agrimensura degli istituti tecnici; 

14. Schema di regolamento per il conferimento delle 
borse di studio agli alunni delle scuole normali; 

15. Esenzione dal pagamento dello tasse scolastiche 
in favore degli orfani appartenenti alle famiglie dan- 
neggiate dal terremoto del 1908. 

16. Schema di R. Decreto che proroga la disposizio- 
ne dell’art. 3 della legge 21 luglio 1911, n. 839 che 
consente alla Camera Agrumaria di Messina di antici- 
pare ai depositanti l’intero prezzo minimo. 

La sottoscrizione nazionale 

Daile notizie pervenute alla Direzione Generale 
della Banca d’Italia, le somme successivamente ver- 
sato preso le diverse filiali della Banca stessa per 
oblazioni a favore delle famiglie bisognose dei mili- 
tari morti e feriti nella guerra în Tripolitania e Cirea 
naica ammontano a lire 11.006,55 e quindi la cifrl- 
complessiva dei versamenti per il Comitato Centrae 
si eleva, a tutto il 7 corr., a lire 6.032.565,49. 


Convocazione di collegio elettorale 
Il collegio elettorale di Castel S. Giovanni (Piacenza) 
vacante per la morte dell’on. G. Manfredi è stato con- 
vocato per il 1° dicembre 1912 e per l'8 successivo in 
caso di ballottaggio. 


. Ministero Finanze. 


Su proposta del Ministro, on. Facta, il Re ha san- 
zionato, insieme ad altri, i seguenti provvedimenti: 
1. Facoltà ai Comuni di Bellosguardo e di Massafi- 
scaglia di applicare rispettivamente nel 1912 la tassa 
di famiglia, c la tassa sul bestiame. 
2. Nomina ‘a Capitano, per meritodi guerra, al Te- 
nente della R. Guardia di Finanza, Carruba Ga- 


spare. 
Ministero Marina. 


E' morto a Finalmarina l'ispettore del Corpo delle 
capitanerie di porto a riposo Olivieri Antonio. 

Il capitano di fregata Colletta Giacomo, inaspet- 
tativa per sospensione dall'impiego, èstato richiamato 
in servizio effettivo. 

Il primo ragioniere di 2% classe nel personale di ra- 
gioneria dei rr. arsenali marittimi Appiani Virginio. 
e l'applicato di 2* classe nel personale d'ordine dei rr.ar 
senali marittimi Bandieri Domenico sono stati pro- 
mossi alla classe immediatamente superiore. 

La squadra Viale a Napoli 

(8) Napoli, 8 — Quest’oggi alle ore 16 si è ancora- 
ta in queste acque la squadra dell'ammiraglio Viale 
composta delle navi: 

Regina Elena, Napoli, Vittorio Emanuele, Pisa, A- 
malfi, San Giorgio, Re Umberto, Sardegna, Sicilia, Ga- 
ribaldi, Varese e Ferruccio, Je quali prenderanno parte 
alla grande rivista navale del giorno 11. 


Informazioni estere 


LA SQUADRA TEDESCA 
NEL MEDITERRANO 
La squadra, che la Germania ha inviato in Oriente 
è sotto il comando del contrammiraglio Trummler, 
che ha issato la bandiera di comando sul Goeben. 
Trummler fu dal 1898 al 1901 addetto al Gabinetto 
navale dell’Imperatore, dal 1902 al 1906 fu addetto 
navale a Tokio e prese parte alla guerra russo-giap- 
ponese nel quartiere generale giapponese. 
Da tre mesi è comandante in seconda della squadra 
di Wiehelmshaven. 
La squadra, che sarà presente in Oriente è com- 
posta come segue: 
incrociatore corazzato Goeben 23,000 tonn. 1012 
uomini di equipaggio. 
incrociatore Vineta 5880 tonn. 632 uomini. 
inerociatore Hertha 5660 tonn. 632 uomini. 
incrociatore Breslan 4500 tonn. 370 uomini. 
incrociatore Geier 1630 tonn. 160 uomini. 
stazionario Loreley 924 tonn, 60 uomini. 
In tutto l'ammiraglio tedesco dispone di 2866 
uomini e di 105 cannoni (senza le mitragliatrici e le 
torpedini). 
La guerra nei Balcani 
(Ultimi dispacci della notte) 


I BULGARI PRES80 CATALGIA 
Gi (8) Sofia, 8. Secondo notizie da fonte privata, i 
Bulgari avrebbero raggiunto Terkos, all'estremità set- 
tentriorale della lines di Catalgia. 
(S) Vienna, 8. Mandano dsl quartiere generale 
Alla Reichepost che il tifo si è manifestato nella 


picci di Adrianopoli 

riero di vittime fra la guarnigione. Le trattative per la 
resa della piazza sarebbero, a quanto si dice, già im- 
pegnate. 

PROCLAMAZIONE DELLA GUERRA SANTA 

SEI (5) costantinopeti, 8. (ore 8'pom.). Lo Cheik- 
ul-Islam invita gli Ulema a recarsi presso l’esercito in 
Macedonia a proclamare la guerra santà. 

K31 (5) Costantinopoli, 8. Quasi tutti i giornali tir- 
sa ion o in termini calorosi un appello patriot- 
ico col quale invitano tutti gli ottomani a 
alla difesa della capitale. na Pet 

La Jeni Gazetta scrive a grandi caratteri: La Sede 
del Califfato del mondo islamico è in pericolo. Il 
Sultano © tutta la Casa Imperiale hanno giurato 
di sacrificare la loro vita. L'Europa può rompere tutti 
i trattati, ma non infrangerà il Corano nè la storia 
turca. Il Gran Visir, i. Ministri, l'Esercito e Ja Nazione 
hanno giuratodi versare fino all'ultima goccia del loro 
sangue. In un articolo di fondo lo stesso giornale în- 
vita gli ottomani a scongiurare il pericolo dell’ingres- 
so a Costantinopoli dei bulgari che pianterebbero la 
croce sulla. Moschea di Santa Sofia. 

I giornali invitano tutti gli ufficiali a riposo a ri- 
prendere servizio attivo e tutti gli abitanti ad inscri- 
versi come volontari, o come infermieri ed in qualsiasi 
altro servizio ausiliario. 

(5) Da bordo del piroscafo Principessa Maria nel 
far Nero (per radiotelegramma - via Costanza) 
Mandano da Hnden Keny in data 6 da fon:c sicura: 
Lo Stato Maggiore dell'armata si trova a Teherkess; 
il quartiere generale a Haden Keuy. Le. truppe otto- 
mene hanno riconquistati Viza e sono avanzate fino 
a Kavakliy. I bulgari non hanno occupato Ciorlu. 
Si crede che una grande battaglia sia stata combattuta 
a due o tre ore di distanza. Gli esploratori inviati nella 
regione di Ciorlu hanno trovato migliaia di bulgari 
uccisi. La grande caserma di Haden Keuy fu trasfor- 
mata in ospedale. Ivi ai feriti vengono prestati i pri- 
mi soccorsi, perchè possano essere poi trasportati 
a Costantinopoli. 

E' stato constatato che la massima parte delle ferite 
derivano dallo scoppio di granate. 

Teherkess è in comunicazione con Adrianopoli per 
mezzo della telegrafia senza fili. 

La situazione di Adrianopoli è favorevole e la città 
potrà resistere parecchi mesi. Lo truppe fresche da Mar 
krikreuy si avanzano su Ciorlu. E° da notarsi che il 
morale delle truppe è eccellente. 

E' parere unanime che i riservisti di Costantino- 
poli si siano battuti come i migliori soldati. I generali 
în varie occasioni hanno dato prova di yeroeroismo, 
dimostrando grande disprezzo per la Morte. I rin- 
forzi sbarcati a Nidia continuano a raggiungere l'ala 
sinistra dell'esercito. 

Il generale Abdul pascià comanda le truppe di 
Toherkess; il generale Mahmud pascià quelle di Viza. 

Kai (5) Costantinopoli, 8. Il T'anin scrive : che per la 
difesa di Costantinopoli sarebbe possibile stabilire 
una nuova terza linea di difesa dietro a Catalgia, e cioè 
da S. Stefano a Tschekmedsche ed a Kiatme. 

Tutta la popolazione di Costantinopoli dovrebbe 
collaborare per la fabbricazione di difese che dovreb- 
bero essere armate di cannoni. Bisognerebbe formare 
‘un corpo nazionale di difesa. Tutti dissero che al mo- 
mento del bisogno avrebbero dato il loro sangue. 
Perchè, si domanda il giornale, andiamo adesso a 
passeggio a Stambul, senza far niente ? Tutti devono 
portare il loro concorso perchè si tratta probabilmente 
dell'ultima guerra che combattiamo in Europa. 

Il famoso capo arabo Ibn Reschid ha diretto al 
Gran Visir una lettera aperta in cui si dichiara che gli 
arabi sono pronti a mettere a disposizione dei turchi 
300.000 cavalieri. (?) 

ATENE IN FESTA 

PER LA PRESA DI SALONICCO 

EE) (5) Atene, 8. Appena annunziata la presa di 
Salonicco, una esplosione di entusiasmo si verificò 
tra la popolazione di Atene. 

La città è imbandierata ed illuminata. 

Una grandiosa dimostrazione percorre la città, con 
bandiere alla testa e cantando l’inno nazionale. 
Si grida: Viva il Diadoco! Viva l'Esercito! Viva 
Venizelos ! 

Un Ye Deum viene cantato nella Cattedrale. Le 
campane di tutte le chiese suonano a festa. 

Commuove vivamente la circostanza che la presa 
di Salonicco coincida con la festa di San Demetrio, 
patrono di Salonicco. 

I BULGARI NON RESTERANNO 
A COSTANTINOPOLI 

[3 (5) Londra, 8. Si annuncia qui che i bulgari non 
hanno affatto l’intenzione di restare a Costantinopoli 
dopo la guerra. 

FRA GLI ALLEATI 

[3(5) Parigi, 8. Il Temps riceve da Sofia : Gli Stati 
balcanici hanno un attivo scambio di vedute per pre- 
cisare le loro comuni esigenze in seguito alloro succes- 
so militare. Tali conversazioni hanno per risultato, pur 
conservando le grandi linee delle convenzioni esistenti 
fra la Bulgaria e la Serbia, fra la Bulgaria e la Grecia 
e fra la Bulgaria ed il Montenegro, di poter in generale 
armonizzare le diverse frontiere con i risultati mi- 
itari attuali. 


PER L’ALBANIA 
BE (5) Costantinopoli, 8. Una missione di capi al- 
banesi composta di tre mussulmani, di due cattolici, 
e di due ortodossi si dispone a recarsi nelle capitali eu- 
ropee per chiedere l'indipendenza dell'Albania. 


FRANCIA 


Fethi bey in Francia. 


(8) Marsiglia, 8 — Fethy Bey, capo dello stato 
maggiore generale delle truppe turche in Tripolita- 
nig è arrivato la notte scorsa accompagnato dal suo 
ufficiale di ordinanza e da un gruppo di ufficiali tur- 
chi col piroscafo Manouba. 

ani 
RUSSIA 
por: SPA 


(S) Sebastopoli, 8 — Il Tribunale di Marina ha 
condannato per accusa di aver provocato rivola 
nella flotta 77 marinai alla pena di morte, 106 a pene 
varianti da 4 a 8 anni di lavori forzati e ne ha assolta 
29. 


—FF-  _T___T  —- 
Ultim'ora delle Provincie 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »L 


Milano, 9 (ore 3). — Come già ebbi a darvi no- 
tizia, in seguito ad una multa di 3j4 di giornata loro 
inflitta dalla Direzione, le costolatrici della Mani- 
fattura tabacchi si sono messe in sciopero, inducendo 
anche le sigaraie a seguire, per solidarietà, il loro 
esempio. La Direzione ricorse alla serrata. Furono ini- 
ziate pratiche per un accomodamento. La Direzione 
dichiarò che, in seguito a disposizioni ricevute dal 
Ministero; era disposta a riammettere in servizio 
prima le sigaraie, poi — attesa la maggiore colpa — le 
costolatrici. Queste, in un'assemblea tenuta ieri sera, 
indussero le sigaraie a non rientrare se contempora- 
neamente non siano riammesse anche le compagne. 
Così lo sciopero continuerà anche oggi. L'assemblea 
ba anche deliberato di insistere perchè sia istituita una 
Commissione tecnica, nella quale siano rappresentate 
anche le operaie, per fissare i soprassoldi da retribuirsi 
alle lavoratrici nel caso che la materia prima sia di 
cattiva qualità e richieda quindi un maggiore lavoro. 


ee 


cagionando grandissimo nu- | 


Regina Elena proveniente 
cellona, è partito il 6 da Dacar per Rio de Janeirò, 
Santos, Montevideo e Buenos Aires. 

— Il Città di Milano ha proseguito la mattina del- 
1'8 da Barcellona per Teneriffa eScali dell'America 
Centrale. 

Lieyd Italiano. — Il Principessa Mafalda prove- 
niente da Genova, Barcellona e Dacar, èarrivato il 
7 Buenos Aires e ripartirà per Genova sabato (16). 


_ Borse e Mercati _ 


ROMA, 8 Novembre, 1912. 

Mercato sordito incerto e con qualche nexrositmo, 

chiude più fermo e più attivo. 
see 

Lunedì 11 corr., per opportuna e simpatica ini- 

ziativa presa dal Sindacato della nostra Borsa locale, 

tutte le Borse d'Italia resteranno chiuse, onde pren- 

der parte alla grande affermazione patriottica della 


rivista navale di Napoli. 


" 

Rendita 3 314 % cont. 98.70 a 98.60 a 98.65 

Rengiia fine 99.10 a 99.05 a 99.07 % a 99.024 
98.97 13 a 99.10., 

Obbligar. Ferrov. 3°” 338 — Banca d’Italia 1461 14 
@ 1459 a 1460 a 1459 % 5 a 1462 a 1461 a 
1462 1; — Credito Fondiario 568 — Commerciale 862 
a 859 a 863 a 862 14, — Credito It: 
Prvinciale 178 — Banco Roma 105 % — Meridionali 
597 — Mediteranee 394 — Navigazione 414 1) a 415 
2414 a 4151) a 414! las 1203 — Acqua Marcia 
2020: Immobiliari 290 — Terni 1630 a 1638 — 
Ansaldo 309 a 308 a 309 — Montecatini 134 a 136 
— Carburo 732 a 736 — Concimi 151 14 a 152 — Ren- 
dite Fondiarie 98 3/4 — Kerka 429. 

CAMBI: Parigi 101.04 — Londra 25.49 — Berlino 
124.15. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doga» 
nali per il 9 novembre 101.03 

1 prezzo dei camiio che applicheranno le dogane 
nella settimana sal 5 tutto il 9 novembre, per dar 
ziati non superiori a L 100 pagabili in biglietti, è 
fissato a LL 100.98 


BORSE ITALIANE — 8 Novembre 


VALORI |Genova| Milano | Torino [lirenzs 
Rendita3'/,°/,| 18 90 a E 
Id. fino mese | 99 05 | -- 
14.3*/,*/,(1902)| 59 05 9 | 90 
Id: fine mesa | — — ala 
AB. Italia mi = [usi — 
» Commero. | 
» Cred, Ital 50 =.= 
» B. Roma 25 — | 105 s0 
Mediterranea 50 —|394- 
Meridionali 50 50 | 596 — 
Ace. Terni - —|-- 
Verete - =| 22 
Nav. Gen. 50 =|-- 
Raffiherio " -|-- 
Arm. Ansaldo| 308 — -|-- 
Obbligazioni 
Ferroviario - ssles 

er 496 50 = 
8 Paolo Tor] == - 
11 12 124 10 | 124 10 
101 — 100 97/191 — 
25 50 2547) 2548 
100 67 im el —— 


media ufficiale del Regno - 7 novembre 
con cedo'a senza cedola netto int. 
sar "| 9790 37) 97.81 78 


9817 97.02 —| 


[russa nuova 
ortoghese 
sn Faber 
Egiziano 6 */. 
Banca di Parigi 
Banca ottomana 
Credito Fordiario 
Azioni Suez 
Lotti Turchi 
Ferrovie ital mer. 
i sull'Italia 
uu Londra 
su Madrid 


E sl Argentioa 


Fal lt {1131118 


Berlino, 5 Novembro | sconto urmciaa 
a 7 8) 
= SAGGIO 
27|| Italia 645% 
— —|| Francia 4% 
— —|| Inghilterra 5% 
È —=| Gene 5 $ 
B Com — = —_! Austria DAI 
Az. Merid. | 116 97) 116 50 Beigio 554% 
» Modi | ——| — —| 45% 
7 asl sig za) Spoco 
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ULTIMI CORSI DI GENIVA 
(Servizio speciale del.« Popolo Romano ») 
Genows, 8, ors 15,25 


Bancaria 
B. Roma 105.25/Terni 1615. press II,— 
Morid. 596.—Motaltur. 123.75/Ansaldo 308.— 
Medit. 19/f Volti 291.— 
Navi 18. 
Venete —.—|Marooni —— 


ONIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »;, 
Milano. S, oro 13.10 


Bari - farrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca . Milano - 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 'l'aranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


SERVIZIO DI LCCAZIONE 


per la custod 


CRE 


Talia... Anno. L. 16 - Sem. Trim. 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 35 - Sem. 20 - Trim. 16 
Y. B. - La Stagione è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore U. 


SOCIETA’ ANONIMA 


na 
TRCCREH 
NI 


istrazioni 
Due Macelli NA 6 © 13 
Roma, Corso U; 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


Modena 


sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


Casse-forti 


2 | 
"°_° = 
Cassette-forti e Gasse-forti di sicurezza | = 
—— _— ® 
ia di valori, cocumenti, gioielli, ecc, t 
e | DIMENSIONI | TARIFFA DI LOCAZIONE da | 
ila: i | E 5; ‘403 vali ta im | © 
= - I cla 3 
em. cm. em. I Lire Lire | Lire ' Lire 2 
piccolo 20) 950° 3 6|10 18 s 
medio 20/12 50) 4| 8/14 35 S 
grande 13/25 50! 9/1812 40 | & Pi 
unico | 48 50 50' 18/82/50 80 15 


Locali completamente 
N 


Societa 


Filiale all’estero: 


Savena, Sestri 


EB — Si pazane a vista e senza provvi, 
esigibili in Roma e si accettano come centa 

I contratti di locazione e di deposito possono essere intestati ane 
la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o 


Di DEPOSITI CHIUSI IN 


= Monza - Napoli - Novar 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione 


di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia’ 


un centesimo per ogni venti 


giorno: 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


decimetri cubi al 


cerazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro l’ incendio e il farto 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


— Capitale Sociale L. 130,000,000 — Intieramente versato. 

Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 - Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 

Londra. Filiali nel Regno: Alessai 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via dol Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Genti cerrenti liberi 2, % 


LS 
£ i Lo 
e E UN ANNO 3% è È 
e 4% s £ 
vd Es288 LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD Si % L 
Eta. UN ANNO O PIU' 3 1) 0% »592$ 
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= ES voo Buoni frutti 23% 3123314 % secondo la È © $ 
E SEIII8 "ica 1858 
(reiic] Assegni Italia e sul get 
z eg: s 
2a Compra e vendita divise s 29 
28 = 
E 85 oqQ° » di titoli. .535 
F4a 353 Lettere di credito. spa 
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correntisti e per | 


signori abbonati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori 


| cn.-——_@.-:-:::-=-—<«---  -| 


CAPELLI 


fiarba, bafii, crescono a meraviglia, con la RICI- 
NINA, prodotto razionale scientifico, da non con- 
fondere col segretume degii imbroglioni Guarisce: 
calvizie, alopecia, forfora, Attestati veri di prosa 
gratis dalla fabbrica Lombardi e Oontardì, Napoli, 
Wia Roma, 345. Ffficacia garantita; 


Gupa DEL FORESTIERE 


SABATO — 


INGRESSO LIBERO 


VATICANO Accesso v, dede Fosqamenta, maio cel Giardin > 

3A. Lusso di Bouliure Antiche (cocluso il Gabinetto delle Masche- 
20) delle 10 allo 15 

Sd. Pinaco ecs dalle 10 sile lt — 

MUSEI — Leserenenes Profeso, p. a. Giovanni in Laterano dal- 
le 10 alle 12 

3A. diriattco Indusiriolo v. a. Giuseppe a Cipo le Cass dallo 10 
alle 14 

Id Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 allo 13. (Il permesso dal 

io di Fide) 

SALLERIE —Pellgsirini, v. del Quirinalo 43, dalle 9 allo 1-. 
CATACOMBE — di & Agnest, v. Nomentana (il permenso dal 
Settore delle cisiuza cmenisa) dalle 9a! tramonta. 

14. di Quesiona, +. Appia Avttaa dalle 9 al -tram cato. 

GERME DI ETFO vio Latisana 198 dello 9 al tramonto 

WOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Abtica ‘dalle 9 al 
maroni. 


MILLE — dronsias vB Sabina dalle 9 al trazioato 61 perme 
to la piesza SE. Aposichi 6% 

Và Madoma, v. Vecchio Modena. alla Formisino, dalle 9 al 
trrament 4 


Ja Medici, Monte Pincio, dalle 8 allo 82 dalle fa 


tramato. $ 
vi, Bd Umberto I, fuori Porta del Posolo, dalie 7 al tramonto 


| INGRESSO LIRE UNa 
| VATICANO - Sctterrane: deua Chiesa di 8. Pietro, dallo 8 alle 11 
MUSEI — Borghese villa Umberto L dalle 1 alle lè 
| 1A Nazionale, p. delle Termo 15 dalle 10 alle Id: 
la Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 
Arco Scoro), dalle 10 alle 16. 
Ja Kireheriano, v. del Collegio Romisno 27. dalle 10 alle 16 


la. Preisiorico «d Finografico, v- del Collegio Romano 27, dallo 
10 ele 16 


al. Copuonno di scultura, di bronzi Etrusco, Numismatico: Pro 
trp eeca- del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

GALLEPIE — 6. Luca v. Bonella 44, dalle 9 alle do. 

Jà. d'Arte Antica € Stampe, v. della Lungara 10, dalle 9 allool8 


1A Arte Modersa, palazzo dell'Esposizione in via Nazioale. 
dallo allelé 


d Bardem, v, quattro Fontene 13, dalle 10 alle mn 
Td Borghese, vills Umberto I dallo 1 alle 18 

19 Cepiioliao di piliura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 1& 
14. Colonna, v, Pilotta, 17, dalle 10 allo 16. 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidog 
dallo 10 alle 16 È 


FORO ROMANO dalle 9 al tramonto 

PALAZZO DEI CESARI v. e Teodoro 16, dallo 9 al tramon 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 allel 
TERME DI CARACALLA porta SL Sebastiano dallo al .t 


INGRE>SO 650 CENTESIMI 
A4TI--NU-- Cugola di 5. Pietro delle 8 allo 14. + 


3a tai è Fabrica del 4 
no dalle 9 alle musnico. ingresso da Ipartone di Brom 


ANTIQUARIUM — v, Sì. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

(COLOSSEO — Gaherie Suzeriori, dalle 9 sì tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. porta a. Sebastie» 
mo 12, dalle. 9 alle 17. 


CATACOMBE EBRAICHE v. Appia Antica 37, dallo 701 te 
monto 
INGRESSO 25 CENTESIMI 


MUSEO T'ASSIANO, Salita di Sant'Onofrio, dalle 9 allea, * 


nte, senza perdita di valuta, 


CASSE. 


“ OnARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025] 5.55] 7.30 16.35 
22.30 

Piea-Torino 9. eo)t4— 

Pisa.Milano 9—| 910/14. H 

Foligno -Anccna | 5.50|8.252/12.5 

Firenze Milano 2.5 | 0.15) 14.40/18.15| 21.5|23.50 

Grosseto 9.=| a10|ta—| 185 l18:20|21 — [23,58 

‘Tivoli-Avezzano 7.45(13.—| 18.10|10.30 

Tivoli 9.45) | 

Civitavecchia 649/16.45|18.20] Ì 
ferial fentiv. 

Frascati 


16.15/18.55/20.15) 21.50 
Velletri-Terracina 


Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 


21.20, Î 
18.20) 


a) Feriale 
* Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 7.50/105 | 1140/14.25]17 10]17.45 


Torino-Pisa 
Milano -Pisa 


7.--| 8.40) 
8.40) 
7.10] s- 
6.50| 5.50 
8.40] 9.30] 

(i 


2.30, 
9.30 


Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 


18,20] 


Frascati 
Terracina. 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco-Mandela 
2) Feriale. 
* A Trastevere, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


Paniere DA ROMA per 

Frascati: 6.30 - 8 (D) - 9.30 - 11 - 
15.30 - 17 - 18.30 - 20 - (foriale) (D) 2 
stivo). 


L55115.45/20,55 
[20.45 


(20.45) 


elletri 


- 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. i 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
- 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1. 


PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - Il - 12,30 - 14 - 


15,30 - 17 - 18,30 (DI 
Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 
12,26 - - 15,26 - 16,56 - 18,26 - 19, 


Marino - Gastelgandolfo - Albano (a Piazza Ve. 
nezia) : 6,29 - 8,29 11,29 - 14,29 - 17,29. 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7,8 - 10,8 - 13,8 - 16,8 - 198. 

FRASCATI-GENZANO. 

Da Frascati per Genzano: 7.19 - 8,49 - 10,19 - 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 - 20,49 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
- 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). n 

VALLE VIOLATA-ROGCA DI PAPA. 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 - 8,25 
- 9.14 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - 12,14 - 12,37 - 13,d4 - 
14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 - 20,25 - 21,44 (fosti 

Da Rocca di Papa per Valle Vi 71 - 7,67 
8,55 - 9,20 - 10,1 - 10,57 - 11,55 - 12,20 - 13,1 - 13,67 
14,55 - 15,20 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20 . 19,1 - 
19,57. ì 


he a più persone e i 


ione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratti 
per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 

telari possono delegare una o 
FORTI e dei colli depos.tati ia Ci MERA-FOATE 


più persone per 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10.11 
Suonerie Tasti porcellana | Pile Leclanchè Quadri Fili conduttori 
Cent. 6 L. 2,45 _ _ 3 Num. L. 11,75 E 

» 7 » 280 | lisci L.0,30 | Cent. 14 L. 1,60 f 4 » O Li 
» 8 » 3,50 | lettatioro» 1,80 » 16 > 180 f 6» 810» 380 
» 9» legno» 0,25 » 18 8» 9p10 10.70 
» 10 » » 0,30 > 21 10 » Gordoni di seta 
» 12 » Perelle » 0,45 | secche 2» al etroL. 0,20 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A R'CHIESTA — TELEFONO N, 15-64 


Ferrovie Secondarie Romane 


MahINO-ALBANO — Partenze da Roma ora 
6.20 — 8.20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 16.55 18.45. 
ALBANO-NETT 


NETTUNO-A; 

6.38 — 12.23 — 18.13, 
RONCIGLIONE_VITERBO — Partenze da Roma 

(Trastevere) ore: 

6.25 - 9.55 — 15,9 - 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 

(Trastevere) ore: Fi 

9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


(O — Partenze per Roma or 


Arrivi a Roma 


Festivo 

Roma p. 630 930 1245 1643 
Prima Porta a. 78 108 1325 1724 
Serifano a 723 1023 1340 1739 
Castelnuovo @ 747 1047 144 183 
Morlupo Leprignano a. 7,56 10.53 14.14 18.12 
Rignano a. 8.17 11.14 1438 1837 
| Sant. Oreste a 1446 1841 
Civitacastellana a 1520 19.16 
Festivo 

| Civitacastellana 16.57 17.52 
Sant'Oresto 17.29 182% 
Rignano 1737 1835 
Morlupo Leprignano 17.58 18,52 
Castelnuovo 184 192 
Scrofano 1831 19,29 
Prima Porta 1846 1944 
Roma È 25 

TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Fesitivo 

Roma = 5.10 5.50 9.30 11.30 15.— 18.20 — 
Bagni 6.21 7.— 10.13 12.38 15.47 19.8 -— 
V. Adrisoa — 7.18 10.29 13.1 16.3 19.88 -— 
Tivali — 7.36 10.45 13.18 16.19 19.0 — 
Festivo 

Tivoli — 5.45 7.55 11.30 16.48 17.36 20.05 
V. Adriana — 6.1 8.90 11.46 17.1 17.51 2%, 
Bagni — 6.20 8.21 12.5 17.13 18.10 20,40 
Roma — 7.36 9.6 13.20 18.— 19.27 27,35 
CEDETZIADETATATA TTT CDD 


AVVISI 


Rasella, via Mercede, Inviare offerte all'Amm. del«Po- 
polo Romano, ‘> 1240 


PPARTAMENTO GRANDE O PICCOLO, ele. 

gante mobiliato, angolo Quintino Sella. Esposizi» 
ne miezzogiorno, località signorile luce elettrica, ri- 
sca'damento, telefono, affittasi a persone distinte. 
XX Settembre 40, Coppari. 


b Sei 


III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


PPROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 
| * francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
| orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Silvio 
{ Riccioni, Via Merulana N. 130 


uomo QUARANTACINQUENNE, con moglie 
| che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 
ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenza 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi- 
limento eco, Rivolgersi 0 scrivere direttamente, an:à: 
da juori, A. Neri, presso il botteghino del Cinema: 
tografo della Posta, dalle 17 alle 22. 1237 


IGNORINA con diploma superiore italiano, di. 

‘ploma francese, lungo soggiorno all'estero è di- 
sposta dare làzioni italiano, francese a signore sign» 
rine bambini anche stranieri - Ottime referenze - Str 
vere M. C. 234 Lal 


X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente - 
‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pro 
vincia fornito da migliori documenti eche può dare in 
Roma le migliori garanzie sotto ogni nguario deside- 
ra un posto, anche di fiducia nella capitale ad onestis- 

I sime condizioni. Rivolgersi S. $. fermo posta 011 _ 


[\ATTILOGRAFTA. Esercizio sulle migliori nacchine 

‘Uun’ora e mezzo tutti giorni lire cinque mensili. Ri- 
lasciansi diplomi. Corsi celeri, computisteria, ragione» 
ria, lingue, lire soi mensili. Piazza San Silvestro $l. 


Telefono 78.62 138 
[DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 


lezioni al laboratorio dii ciechi via Aracoeli 60. 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Per il canto L. 1 a lezione, per il mandolino L.5 mensi- 
li, per il piano forte L. 8 mensili a due lezioni per set- 
timana. 161 


r_—_r_rrr——naa 
D’ AFFITTARSI P 


D UFFICIALE solo affittansi due camere mo 

biliate una da letto salotto L 35 mensili. Ri- 
volgersi portiere Via Panisperna 104. 1241 
\Y1A DEI GRECI 36 scala di fronte, tra va da 

Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobilista a mitissimo prezzo. 


D’ AFFITTARSI 

AFFILTASI presso asunia iamiglia camera mo: 

bilista, splendida posizione, quartiere Ludovisi, 
Via Aurora 43, scala B, interno 12. 
quarmIERE CINQUE CAMERE, cucina, acqua 

Trevi e Maroia, Via Babuino 35, secondo piano - 
Trattativo_affitto Ripetta 22 dalle 9.alle -10. delle 
14 alle 16. . 132. 


\AMERA MATRIMONIALE, mobiliato, volendo 
uso cucina, affittasi Via. Cimarra 37, primo pisna 
| \$ÎA DEL BABUINO 144, Camera presso [rsa 
famiglia. Rivolgersi ivi. 


piro so del i Paypette BOMANO 
Carta Suite ‘factor Sienistianali 


Le operazioni 
timana coi seguentf 
La battaglia tra 


linea sarebbe sta 
lago di Derkos e 


Ciekmedgié; l’appel 
per la difesa di 
alla notizia, che è 


zio dell'invio di 
gione data alla flott, 
Il presidio di Ad 


si sono avanzate fil 
e Salonicco. 
I Serbi hanno 


Un corpo serbo 
fanovich si è avvi 
I Greci hanno 0 
Imbro,Samotracia 
Il distaccament 
vesa, l’esercito pri 
vinto una battac 
nitz6 Vardar cont 
ha proseguito su 
Il presidio dell 


pitolato e i ( 
giorno 8 sacro a S. 
Sul golfo di Sal 


città di Ekaterina] 
presso le gole di E 
soffrirono molte 
mica. 

La colonna grec 
uno scontro a nori 
strada di Monastir 

Dal lato del M| 
di Seutari, rallenti 
abbondante cadnt 

Le truppe del 
Giacovitza, parteci 
venute da Prizrend| 


La situazione 
fronte alla guerra Ì 
due punti salienti. 


il convegno di B 
Stati della Triplice 
venuti negli 


guito ad un pericoli 
o degli Stati che 

Del resto non ri 
ieri sullo svolgime 
tra il ministro degl 
di Stato, che diri 
germanioo. Basta d 
questa volta nessun] 
consolidamento de 
tra gli alleati, con 
la solennità onde si 
l'accoglienza al ma: 
valiere dell’ Ordine! 


Eliminata la q 
Novi Basar è la 
oggi costituisoe il 
situazione balcanica 


vanni di Medua, 
della triplice alled 
servata agli alban 
Il dissenso pare i 
sta della triplice 
la speranza di un 
nimento riapparis 
Certo è che la 
della situazione dij 
La Turchia sul 
delle sue sconfit 
trattati infranti 
tato può obÉliza 
costo, chi non ha 
La politica 
tivamente trapassa 
contrastare ai vini 
conquistati: solta 
poli e, forse, 
formeranno è 
Potenze. 
Intanto a Cost 


Martedì il contd 
delegazioni a Buda 
€ sincera della 
in un breve disco» 
ed anche accentua 
Berohtold sotto] 


non ha tendenze 


